Go ogle 



This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the files We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 



Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : / /books . google . com/ 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



J 

Conto corrente con la Posta 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Italia e Colonie L. 6. — Unione Postale L. 7. — Fuori Unioae Postale L 8. 

Prezzo di questo fascicolo L, ti. 



BOLLETTINO 

DELLA 

SOCIETÀ AFRICANA D' ITALIA 



,.tf!!^f., PERIODICO BIMENSILE 
^^'^^^^ NAPOLI -^^^ 



SOMMARIO 



Atti della Società — Il Tuat, G. Mola — Gli Schek di Barbera, Ugo Fer mu- 
di — Vocaboli della lingua Oromomcaj L. Brichetti-Robecchi—1 Bahauuin, 
Uijo Ferra n di — Cropaca Africana , E. F. Bibiiogratìa , J'. — Biblìo- 
:eca UirH^jJS^r^^ecrol ogia. 



l-ll. Gennajo-Febbrajo 1892. 




NAPOLI 

Sede della Società — Via Medina. <i3 
1892 



Digitized by Google 



UFFICI DELLA SOCIETÀ' 



PRESIDENTE ONORARIO 



S. A. B. n Principe Tommaso di Savoia, Duca di Genova 



CONSIGLIO GENERALE 
Ufficio di Pì^esidenza 

PRESIDENTE 

Gomin. GioTannl Laganà, Dir. Gen. della N. G. I. 

VICE-PRESIDENTI 

Florenzano Avv. Cav. GioTannt — {Sede Centrale) 
Prof. Giuliani Garlo — {Sezione Fiorcnlina) 

SEGRETARIO GENERALE 
CarerJ Avv. Giuseppe 

SEGRETARI 

Fratino Vincenzo /e.*,v^. n.^t^»ì.\ 
Sambon Dr. Lul^i i^'^"'^^^ Centrale) 

Masinl Avv. Enrico {Sezione Fìorenlina) 
CONSIGLIERI DELLA SEDE CENTRALE 



Baonomo Ing. Giacomo. 
Caneva Ing. Aristide 
Otiiaradia Corani. Eugenio 
De Crescenzio Prof. Cav. Nicola 
De Simone Doit. Francesco 
Farina Ernesto, Commerciante 



Flaùti Cav. Vincenzo, Dep. al Pari 
Lazzaro Comm. Nicola 
Martorelli Cav. Amato 
Massari Cav. Alfonso. Ten. di vasc 
Facillo Mons. Leone B., Miss. Apos. 
Rubino Dott. Cav. Alfredo 



Ispettore Contabile Bibliotecario Direttore del Museo Te?ariere 
Troya Sab. Errico Farina EmestD Pasquale Praf. Fort. MaccMavslli Q-ixiseppe 



Scambio di pubblicazioni della Società afìricana d'Italia 



Aarau — Mitlelschweìzerische Geogra- 
phische Gommercielle Gesellscliaft. 

Aja — Koninklijk Instituut voor Taal- 
Land en Volkenkunde van Neder- 
landsch Indie. 

Algeri — Journal de Médécine et Pharm. 

ALEssANDniA(Egitto) — Il Messaggero Egi- 
ziano — Il Cosmopolita. 

Amburoo — Geographisclie Geaellschaft. 

Amsterdam — Société Néerlandaise de 
Géographie. 

Arversa — Société da Géographie. 

Atene — Deltion tes Istorikes kai Etno- 
logikes EtairiaB tes Eilados. 

UAHCELLoifA — U Escufsionista — Asso- 
ciacio d' Escursìon Catalana. 

Basilea — Le Missionaire. 

BELLiNZorfA — Bollettino storico della 
Svizzera Italiana. 

Berlino — Berliner Gesellschaft fiir An- 
thropologie , Etimologie und Urge- 
schichte — Annaien der Hydrographie 
und Maritimen Meteorologie — K. 
Preussen Geodatìsche Institut — Ge- 



sellschaft fùr Erdkunde — Internatio- 
nale Geodàtische Commission — Ex- 
port — Deutsches Kolonialblatt. 

Bfrna — Geographische Gesellschaft. 

Beyruth— El Bachir. 

Bologna — K. Deputazione di Storia 
Patria. 

Bòne — Academie d'Hyppone. 
Bordeaux— Société Commerciale de Gèo 

graphie — Club Alpin FraD9ais- 
Bremen — Deutsche Geograpb. Blatter. 
Brescia — Comentari delTAteneo. 
Brunswick — Illustrirte Zeitschrift fùx 

Liinder-und Volkerkunde 
Bruxelles — Le Mouvement Géographi- 

3ue — Bulletin de TEtat Indépendanl 
u Congo — L'Excursion — Société Bel- 
ge de Géographie— Société Belge de» 
Ingéniéurs et Industriels— Société Bel- 
ge de Geologie, de Paléontologie et 
d'Hydrologie — Le Mouvement Aniie* 
sclavagìste — Le Courrier da Congo. 
Bucarest — Societatea Geogr. RomSi. 
Budapest — Société lli^ngroisede Géogr. 

Digitized by VjOOQ IC 



ELEni ILA «Ti MlCiiD' ITALIA 



NAPOLI 
Anno XII. Fase. IIMV. Marzo-Aprile 1893. 




Sotto il nome di Tocar s'intende generalmente la ^ande pia- 
nura od oasi, che si estende a circa 27 miglia a Sud di Suachim, 
con una lunghezza di sei miglia e di quasi altrettanto di lar- 
ghezza. Questo tratto di paese è irrigato dalle acque del torrente 
Barca] ed è precisamente la pianura, bagnata da questo tor- 
rente nel suo corso inferiore, che porta il nome di Tocar. H be- 
neficio di questa irrigazione in alcuni anni è più, in altri è meno 
considerevole , secondo 1' abbondanza delle piogge , e secondo i 
lavori intrapresi dal governo, sia per regolare il corso delle sue 
acque, sia per impedire, che si disperdano senz'alcun vantaggio 
tra le sabbie del deserto. NelF anno 1891 , in seguito alla scar- 
sezza delle piogge cadute nel bacino del Barca , il torrente fu 
assai povero di acque. Neil' anno 1892 invece , essendo stato 
le piogge più abbondanti, anche la irrigazione dei terreni fu più 
notevole. Tuttavia, malgrado i lavori fin qui eseguiti, solo una 
parte delle terre coltivabili furono irrigate , perche il torrente 
ruppe in tre diverse posizioni i suoi argini e in questa maniera 
una grande quantità di acqua andò perduta senz*^ alcun vantag- 
gio dell'agricultura, parte disperdendosi tra le sabbie, parte get- 
tandosi per altre vie nel mare. 

Per ottenere un pieno vantaggio di questo grosso corso di ac- 
que sarebbe necessario, che vi fosse un'ingegnere, che conoscendo 
perfettamente il Barca fino dalle sue sorgenti intraprendesse i 
lavori necessari ad ottenere una ben intesa distribuzione delle 
acque. Tocar non ha altro pregio che quello, che gli proviene 
dall' irrigazione del Ghor Baraca. Senza di essa non si differen- 
Boll della Soc. Africana d' Italia. 7 
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Superbe le conferenze del Candeo e Modigliani, del Taramelli 
e Pigorini; magnifico il dottissimo discorso del Prof. Della Ve- 
dova nella Commemorazione del Colombo. 

Bella e commovente la cerimonia della consegna della meda- 
glia di oro, fatta, a nome della Società Geografica, da S- A. B. 
il Duca di Genova, al maggiore Casati. 

Vorremmo por termine a queste nostre poche parole, che suo- 
nano tutte un' inno di gloria, nominando singolarmente gl'inter- 
venuti al Congresso, perchè dal più al meno, ognuno di essi ne 
sarebbe meritevole, ma impossibilitati a farlo , come siamo , ci 
verrà perdonato. 

Niente diremo poi della magnifica ospitalità genovese, sarebbe 
portare acqua al mare. I Genovesi di oggi , si sono affermati , 
ancora una volta, non degeneri figli di Genova la Superba. 



Prima Adunanza generale del 25 Settembre, ore 10 ani. 

Presiede il Marchese Doria, coli' intervento di S. A. B. il Duca 
di Genova, del Prefetto della Provincia, del Sindaco di Genova 
e del Senatore Secondi, Settore della E. Univessità. 

Il Presidente dà la parola al prof. Dalla Vedova, Segretario 
generale della Società Geografica Italiana , il quale svolge ap- 
plauditissimo la sua dotta conferenza su Cristoforo Colombo. 

Quindi il Presidente dà la parola ai Signori Delegati Esteri, 
che devono commemorare Cristofaro Colombo, ciascuno nella pro- 
pria lingua. Gli Oratori si seguono acclamatissimi tutti nel se- 
guente ordine: 

Parla in portoghese, il rappresentante del Brasile , signor Elm. 
M. De Carvhalo. 

> in arabo, il rappresentante dell' Egitto, gen. Moktar Pascià, 

che fece presente di due volumi di studi geografici al 
Duca di Genova e al Sindaco. 
» in francese,- il rappresentante della Francia, prof. Bmìlio 
Levasseur. 

» in tedesco, il rappresentante della Germania , prof. Her- 
man Wagner. 

> in inglese, il rappresentante dell' Inghilterra , sig. Alfired 

Steinthal. 

» in inglese, la rappresentante della Scozia, Miss M. £. Y. 
Cust. 

» in fiammingo , il rappresentante dell' Olanda , sig. comm. 
Hendrick MuUer, che termina il suq discorso in lingua 
italiana con un saluto affettuosissimo all' Italia. 

» rumeno, il rappresentante della Bumenia, sig. Giacomo Ne- 
griizzi. 
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Parla in russo, il rappresentante della Russia , prof. Pietro Se- 

menoff, senatore dell' Impero. 
» in spagnuolo, il rappresentante della Spagna, sig. colonn. 

Segni y Sala Don Giulio. 
» in francese, il rappresentante della Svizzera, sig. Haefliger. 
» in spagnuolo, il rappresentante dell' Uraguay, sig. Filippo 

Polleri. 

Non è presente il signor Q-uerreiro Mendes , che doveva par- 
lare per il Portogallo. 

Finite le commemorazioni prende la parola il Sindaco, che 
parlando in francese ringrazia Sua Maestà il Re e la Casa Bealo 
dell' alta protezione concessa al Congresso e i Delegati Esteri del 
loro intervento. 

Il bel discorso è accolto da fragorosi applausi. 

Quindi pure fra applausi fragorosi S. A. R. il Duca di Q-enova 
consegna a nome della Società Q-eografica Italiana la medaglia 
d' oro al maggiore Gaetano Casati. 

Mentre si sta per chiudere V adunanza 1' abate Beltrame , an- 
tico missionario africano , propone che venga inviato un saluto 
alla Colonia Eritrea ed al suo governatore colonnello BaratierL 
La proposta è approvata all' unanimità. 



Seconda Adunanza generale del 25 Settembre^ ore 3 pom. 

Presiede il Marchese Doria, coli' intervento di S. A. R. il Duca 
di Genova. 

H Presidente dà la parola al prof. Ghisleri, relatore della Com- 
missione per il Secondo Congresso Geografico Italiano, il quale 
legge le norme per i futuri Congressi Geografici Nazionali. 

n prof. Tacchini accetta 1' operato della Commissione, ma pro- 
pone una molifìcazione in questo senso : Che tutte le cose non 
prevedute o non prevedibili possano essere aggiunte o dal Co- 
mitato ordinatore o dal Presidente. — Avendo il prof. Ghisleri 
accettata la modificazione , le proposte della Commissione sono 
appprovatC; ed è acclamata Roma sede del prossimo Congresso 
Geografico italiano, che si terrà di qui a tre anni. 



Sezione pjìima— Relazione del pbof. Pizzbtti 

In seguito alla discussione sul tema dell' ora universale , sul 
quale ha riferito il prof. Ricchieri, lo sezione ha approvato il se- 
guente Ordine del Giorno, proposto dal prof. Tacchini: 

€ La sezione fa voti che il governo italiano d'accordo cogli 
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< altri governi decida sollecitamente la quistione dell' ora , nel 

< senso che crederà » 

Dietro le comunicazioni del sig. contrammiraglio Magnaghi 
intomo alle ricerche talassografiche, la Sezione ha approvato a 
voti unanimi il seguente Ordine del Giorno, preposto dal prof. 
Giglioli: 

<€ La sezione fa voti che la esplorazione talassografica e spe- 

< cialmente abissale doi nostri mari, cosi felicemente iniziata dal 
« E. Governo nel 1881, venga ripresa e possibilmente condotta 

< a termine >. 

Suir argomento delle osservazioni mareografiche, relatore Grab- 
lovitz, il prof. Tacchini ha proposto, e la sezione ha approvato 
il seguente Ordine del Giorno: 

« La sezione fa voto che le ricerche mareografiche sieno estese, 
€ e che le varie amministrazioni centrali si mettano d' accordo 
€ sul programma formulato dal sig. Grablovitz >. 

La sezione ha approvato air unanimità il seguente Ordine del 
Giorno del sig. Ten. Roncagli: 

« La sezione fa voti affinchè il Congresso e la Società geogra- 
€ fica prendano in seria considerazione la proposta di impiantare 
€ una stazione scientifica temporanea italiana nelle regioni an- 
€ tartiche, e ne studino la pratica esecuzione, con quei mezzi che 

< saranno ritenuti più opportuni >. 

Tn seguito alle relazioni 'Botto e Marinelli riguardanti la Car- 
tografia italiana proposta dal prof. Marinelli , la sezione ha ap- 
provato a voti unanimi il seguente Ordine del Giorno: 

<€ Il primo Congresso Geografico Nazionale Italiano, conside- 
€ rando come la storia della Cartografia italiana di terraferma e 
€ quella della Cartografia nautica moderna siano ancora da farsi; 

< com' esse siano lavoro di grande utilità e di grande importanza; 
« come per renderle possibili apparisca necessaria la previa pub- 

< blicazione di un Catalogo ragionato del materiale cartografico 

< relativo, opera superiore ai mezzi e alle forze di un uomo solo, 

< esprime il voto che analogamente a quanto per la regione Ve- 
neta è stato compiuto dalla Deputazione Veneta di Storia Pa- 

< tria, la Società Geografica Italiana assuma essa stessa una tale 
« impresa per l' intera Italia , e la conduca a termine nel più 
« breve tempo possibile ». 

Ha pure approvati a voti unanimi V Ordine del Giorno del 
prof. Fiorini: 

< Il Primo Congresso Geografico -Italiano esprime il voto, che 
« la Società Geografica Italiana, provveda alla formazione e pub- 
« blicazione del Catalogo delle Sfere cosmografiche esistenti in 

< Italia ». 

Il prof. Issel ha proposto e la sezione unanime ha approvato 
il seguente voto: 

€ Il Primo Congresso nazionale geografico &, voti perchè la So- 
« cietà geografica italiana voglia destinare una delle sue meda- 
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< glie, od altro premio equipollente, all' autore della miglior me- 

< moria intorno alla topografia e all' idrografia delle caverne ita- 
€ liane e subordinatamente anche sulla fauna di esse caverne , 
€ medaglia o premio da conferirsi in occasione del prossimo ven- 
« turo Congresso Q-eografico Nazionale ». 

Il prof. Ricchieri ha riferito che la prima sezione della Giuria 
per la Mostra G-eografica ha espresso il seguente desiderio: 
< Che il Ministero delle Poste e Telegrafi, in una novella edi- 

< zione del dizionario postjde , voglia provvedere a che venga 

< collocato r accento tonico su tutti i nomi delle località nelle 
« quali vi ha ufficio di posta, e siano raccolti, per quant'è pos- 
« sibilo, i nomi dialettali dei luoghi stessi ». 

La sezione ha fatto suo questo voto. 

Tutti questi Ordini del Q-iorno sono approvati per acclama- 
zione. 



Seziona Seconda — [Relazione del Oav. Cavaliebi. 

La discussione dei temi sull' emigrazione ha portato i seguenti 
Ordini del Giorno: 

a) dei sigg. Cavalieri e Bodio: 

« 11 Primo Congresso Geografico Nazionale: 

< Considerato che fra le ragioni determinanti le correnti mi- 
€ gratorie, prinoipalissima è la speranza di acquistare la pro- 
€ prietà territoriale individuale, oramai nei vecchi continenti di 

< troppo limitata disponibilità, ma sempre titolo efficace di in- 
« dipendenza e prova di eguaglianza della società umana; e che 
€ da altro lato i governi coloniali, i quali incoraggiano V ammi- 
se nistrazione colla promessa di terre vergini, assumono verso di 

< essa una responsabilità morale grandissima: 

€ Considerato che se diversi possono sembrare gli uffici di un 
€ governo verso la propria emigrazione , in quanto lo stato 
€ estende o no la sua giurisdizione in colonie proprie , il Go- 

< verno Italiano, per 1' acquisto dell' Eritrea, ora si trova in que- 

< sta seconda condizione: 

€ Considerato che il patronato d' iniziativa privata non può 

< aver altri indirizzi che quelli della spontaneità, e che in quanto 
« esso possa nella sua libertà confortare di preferenza emigranti 
€ di date confessioni politiche o religiose , non può però atten- 

< dersi dal governo che ha il dovere della più grande impar- 
« zialità, molto più che dei rapporti benevoli e degli appoggi 

< morali: 

€ Considerato che la legge vigente suU' emigrazione nella sua 
« appUcazione ha dato luogo a molteplioi inconvenienti, e che la^ 



Digitized by Google 



- 184 — 



« stessa esperienza delle altre nazioni può oggi offirire nnovi im* 
€ portanti oeni al riguardo: 

€ Delibera: 

€ I. Di aflFermare il proprio convincimento che i governi che 

< incoraggiano V emigrazione, per mettersi in armonia cogli ideali 
€ della sociologia e per evitare brutali sfinttamenti, dovrebbero 
€ basare le loro leggi di colonizzazione, per quanto è possibile, 
€ in una larga offerta diretta air emigrante di piccoli lotti di 
« proprietà. 

^ € II. Di invitare il governo a costituire un ufficio proprio 
€ di informazioni, il quale debba divulgare le notizie riguardanti 
€ le colonie nazionali ed estere, sorvegliare V opera degli agenti 
€ di emigrazione, accertarsi delle condizioni reali delle imprese 
« di colonizzazione. 

« ni. Di far plauso ali* opera di ti:tte quelle benefiche so- 
€ cietà di iniziativa privata che si propongono il patronato del- 
€ 1' emigrante, esprimendo tuttavia il desiderio che essi associno 
€ i loro sforzi, giacchò se bella e feconda è la gara del bene, la 
€ concordia degli scopi e dei mezzi potrebbero condurre in que- 
« sta speciale palestra a più efficaci risultati , ed augurandosi 
€ eziandio che ne venga cosi una istituzione di bene pubblica 
€ in concorrenza colle agenzie di emigrazione, che provvedendo 
€ ai propri scopi con risorse ottenute dall' esplicamento delle 
€ proprie funzioni, si manifesti istituzione potente, che aiuti mo- 
« ralmente e materialmente i poveri emigranti. 

< IV. Di raccomandare al potere legislativo una sollecita e 
€ pratica riforma della legge dell' emigrazione, specialmente nella 
« parte che riguarda le agenzie di emigrazione, le sotto agenzie 
€ nell' intemo, la nomina dei subagenti e le loro garenzie, spe- 
€ rande che sia poi severamente fatta eseguire. 

b) dei sig. Volpe Laudi: 

€ H Primo Congresso Geografice Italiano, in aggiunta all'Or- 
€ dine del Giorno testé votato, in riguardo all' importante comu- 

< nicazione su quanto fu operato in parecchie regioni dell'Ame- 
€ rica dai Missionari dell' Istituto Cristoforo Colombo di Piacenza 

< e sugli intendimenti dell' associazione nazionale di patronato 

< per gli emigranti, plaude all'iniziativa di ^!ons. Scalabrini, 
<« fondatore dell' Istituto stesso, e fa voti affinchè 1' associazione 

< nazionale per gli emigranti trovi nel paese favore ed incorag- 
« giamento per aggiungere largamente ed efficacemente il pro- 
•€ prio scopo. 

c) del Sig. Scalabrini. 

< n primo Congresso Geografico Italiano , dopo ampia e ma- 
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< tura discussione sui vincoli legali e morali tra la madre patria 

< e r emigrazione fa voti: 

< 1.^ Che sia meglio invigilata V opera degli agenti di emi- 

< grazione sovratutto nelle operazioni di arruolamento, limitato 
« il numero dei subagenti in ciasgjona provincia e che vengano 
€ applicate rigorosamente le disposizioni di legge che ne repri- 
me mono e puniscono gli abusi ; 

< 2.0 Che, s^za offendere la legge, che ci fa tutti uguali in 
« faccia all' obbligo del servizio militare, sia reso possibile l'adem- 
« pimento di tale dovere a quegli italiani che vivono all'estero, 
« istituendo le visite consolari commutando per i renitenti la 
« pena del carcere in una pena pecuniaria e concedendo più fre^ 
« quentemente V amnistia; 

« 3.0 Che il patrio governo venga in sussidio dello spirito 
« di associazione dei nostri connazionali, mantenga le scuole esi- 
« stenti e ne istituisca di nuove ove più numerosa è la colonia 

< italiana e sussidi le scuole coloniali e quelle fondate per ini- 
« zialiva di private società, massime in Oriente e nell' Africa 
> Settentrionale , ove è più viva la lotta degli interessi e della 
€ nazionalità; 

< Che il Governo, seguendo la nobile iniziativa presa in 
« passato dall' on. Mancini, promuova presso gli altri Stati la 

< codificazione universale del diritto internazionale privato, nel- 
« r intento sovratutto di risolvere, nelF interesse degli emigranti 
« del paese d' origine e ..di quelli che ricevono V emigrazione, lo 
« quistioni di Stato, di diritto successorio, di leva militare, di 

< nazionalità e di naturalizzazione ». 

La discussione sulla relazione del Ten. Massari delegato della 
nostra Società Sullo Stato libero del Congo ha portato il seguente 
Ordine del Giorno : 

« Art. 1. — L' Assemblea unanime manda un saluto osse- 

< quente ed entusiasta a S" M. il Re Leopoldo II, cui tanto devo 
« la scienza e cui la civiltà dovrà tutto un immenso paese ri- 

< scattato alla barbarie secolare, ed aperto all' attività del mondo 
« civile. 

< Art. 2. — L' Assemblea fa voti perchè il Governo, messosi 

< d' accordo con quello dello Stato Indipendente del Congo, fac- 

< eia studiare da una persona competente e sul luogo, i migliori 
« siti ove si possano impiantare nel territorio del Congo grossi 

< stabilimenti destinati alla coltivazione dei ricchi prodotti tro- 

< picali; e promuova ed aiuti in seguito le persone o le associa- 

< zioni che diano affidamento di serietà di propositi e che vogliana 

< recarsi al Congo a far valere la loro attività, cercando cosi di 
« attirare anche nell' Africa occidentale il commercio e la navi- 
« gazione italiana ». 

La discussione sui temi del Conte Magliano che trattano del- 
t emigrazione italiana in America e del possibile incremento degli 
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scambi commerciali delV llalia colV America , ha portato il se- 
guente Ordine del Giorno: 

« Il Primo Congresso Geografico Italiano fa voti, perchè il Mi- 
€ nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, d' accordo con 
€ quello degli Affari Esteri, j^traprenda, con pratici criteri, lo 
€ studio di quei provvedimenti che sia il caso di adottare come 
« i più utili ed i più opportuni , per favorire di un modo effi- 
€ cace il desiderato sviluppo del commercio nazionale coi mer- 
« cati americani ». 

« La seconda Sezione del primo Congresso Geografico Italiano 
« fa voti perchè, in ogni modo più acconcio e più efficace , gli 
« studi della geografia americana abbiano a ricevere in Italia il 

< maggiore possibile sviluppo ». 

La discussione del tema del Sig. Cerruti Sulla colonia Eritrea 
ha portato il seguente Ordine del Giorno: 

« Il Primo Congresso Geografico Italiano riunito in Assemblea 
« fa voti perchè il Governo, dando air Amministrazione delVE- 
« ritrea una veste prettamente civile, acceleri coi suoi sforzi lo 

< sviluppo dei commerci e della colonizzazione agricola , favo- 
le rendo V iniziativa privata e servendosi del consiglio di quanti 
€ in Italia, privati ed associazioni, collo studio della questione 
« coloniale e coi viaggi in queste regioni hanno acquistata la 

< necessaria esperienza ». 

La discussione sul tema del Sig. Corte Sulla costituzione di 
banche coloniali all'estero ha portato il seguente Ordine del 
Giorno: 

« Il Primo Congresso Geografico Italiano fa voti perchè il Go- 
€ verno, in base degli studi compiuti sulla materia del Consi- 

< glio Superiore di Commercio, dal Direttore generale della Banca 
€ Nazionale e da altri, promuova la sollecita creazione del crei 
€ dito coloniale apportando, ove d' uopo, nella nuova legge sugl- 
€ Istituti d' Emissione modifiche che permettano agli stessi d'in- 
€ vertire una parte dei loro fondi all' estero ». 

La discussione sul tema del Sig. Vedovelli Sui possibili com- 
merci ed altre forme di rapporti da potersi stabilire utilmente fra 
V Italia e la Colombia ha portato il seguente Ordine del Giorno: 

< Il Primo Congresso Geografico Italiano fa istanza al R. Go- 
€ verno acciò si compiaccia: 

€ 1. Di stabilire in Barranquille, Bogotà e Panamà delle re- 

< gie agenzie commerciali; 

€ 2. Di organizzare delle comunicazioni dirette , mediante 
€ piroscafi con partenze mensili da Genova coi porti di Santa 
.« Maria, SabaniOa^ Cartagena e Colon, sia trattando con com- 
pagnie italiane, sia colle spagnuole e francesi; 

€ 3. Di riformare il servizio consolare, all' estero in modo .che 
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< possa meglio rispondere alle esigenze dei tempi e possa più 

< efficacemente favorire e sviluppare le esportazioni italiane ». 
Tutti questi Ordini del Giorno sono approvati per acclama- 
zione. 



Sezione tebza — Relazione del prof. Bektacchi 

La discussione sulla relazione del prof. Porena SulV insegna- 
mento della Geografia nelle Scuole primarie li a originato il se- 
guente Ordine del Giorno: 

« Il Primo Congresso Geografico Italiano fa voti perchè l'in- 
« segnamento della Geografia nelle Scuole elementari si fondi su 
« questi quattro criteri: 

< 1. metodo oggettivo o intuitivo per illustrare le forme geo- 

< grafiche; 

< 2. metodo naturale o geografico, allargandosi dall'aula della 

< Scuola alla Città, alla regione; 

< 3. Geografia locale o patria, partendo dalla conoscenza del 
4c Comune e passando al Mandamento, al Circondario, alla Pro- 

< vincia in cui è la Scuola; 

< 4. Lettura piena delle Carte topografiche e geografiche; 

« 6. Istituziene di un corso suppletorio' dato da professori 

< universitari o di Scuole secondarie, nel quale i maestri appren- 
« dano le nozioni essenziali per insegnare bene la Geografia >. 

La discussione sulla relazione del prof. Dalla Vedova SulPin- 
segnamento della Geografia nelle Università in relazione special- 
mente al fine professionale di esso dà origine al seguente Ordine 
del Giorno: 

< 1. Il Primo Congresso Geografico Italiano vista V impor- 
€ tanza grande dell' insegnamento della Geografia e 1' assoluta 
« mancanza di preparazione nelle Scuole secondarie, fa voti per- 
« che la preparazione sistematica universitaria ne sia resa ob- 
« bligatoria a tutti gli studenti. 

< H Primo Congresso Geografico vista la vastità degli studi 

< Geografici preparatori e la necessità di incoraggiare i giovani 
« a prepararvisi, fa voti perchè V insegnamento della Geografia 
« sia affidato a insegnanti speciali; 

« 3. Il Primo Congresso Geografico Italiano visto il carat- 
€ tere scientifico eminentemente coordinativo della Geografia, fa 
« voti perchè l' insegnamento della Geografia fisica nelle Univer- 
€ sità abbia un indirizzo eminentemente geografico anziché geo- 

< logico ». 

La discussione sulla relazione del prof. Bertacchi Sulle vicende 
e sugli ordinamenti delV insegnamento geografico nelle Scuole se- 
boli. d$lla Sot. Africana d'Iialia. 17 
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conciarie dalla costitmione del Regno , e proposte dei mezzi per 
migliorarlo ha portato il seguf^nte Ordine del Giorno: 
Il Primo Congresso Geografico Nazionale fa voti perchè : 
« 1. L' Insegnamento della Geografia venga affidato in tutte 

< lo Scuole secondarie a professori che insegnino Geografia esciti- 
€ sivamente; 

< 2. Si istituisca nei Licei almeno un biennio di Geografia 
« fisica, matematica e politica, analogo a quello che esiste negli 

< Istituti Tecnici con opportuno alleggerimento di orari e pro- 
€ grammi di altre materie; 

« 3. Si ristabilisca negli Istituti Tecnici il triennio per il 
« corso di Geografia; 

« 4. La Geografia Storica sia sempre insegnata dal profes- 

< sore di Storia, e non mai senza il sussidio delle Carte murali 
« e degli Atlanti storici corrispondenti; 

€ 6. Negli Istituti, ove si creda possibile, si unisca al quarto 
« anno un corso teorico pratico facoltativo preparatorio di Car- 

< tografia; 

« 6. L' insegnamento della Geografia sia dato in apposite 

< sale e con materiale scientifico adatto; 

€ 7. U Ministero, quando invia Ispettori nelle Scuole secon- 
« darie per la Geografia, scelga sempre i»ersone competenti nella 
€ materia ». 

La discussione sulla relazione del Prof. Pennesi Sui libri di 
testo per V insegnamento della Geografia e sulla necessità che dalle 
Autorità scolastiche sia impedito V uso dei meno adatti ha portato 
il seguente Ordine del Giorno: 

€ Il Primo Congresso Geografico fa voti vivissimi perchè S. E. 
« il Ministro della Pubblica Istruzione trovi modo di impedire 

< che nelle nostre Scuole primarie e secondarie sìq, consentito 
« r uso dei libri, delle carte e di ogni altra suppellettile scien- 
« tifica e didattica male appropriata allo studio e all' apprendi- 
€ mento della Geografia ». 

La discussione sulla relazione del prof. Cora SulV opportunità 
di costituire un comitato apposito per promuovere sistematicamente 
la Corografia scientifica della regione italiana e proposta per F at- 
tuazione pratica delV idea, porta il seguente Ordine del Giorno: 

« Considerando che la conoscenza geografica della regione 
« italiana nel suo più largo senso , è ben lungi dal soddisfare 
€ alle esigenze degli studiosi ed allo sviluppo raggiunto da sif- 
€ fatte ricerche in altri paesi civili, il Primo Congresso Geogra- 
« fico Nazionale fa voti: 

« Che dal Congresso venga nominata una Commissione , la 

< quale promuova 1' esecuzione e la pubblicazione di lavori ap- 
€ positi destinati ad illustrare, in tutto e in parte , la Regione 

< Italiana, sotto ogni punto di vista, in modo da costituire gli 
« elementi per la corografia scientifica della Madre patria ». 

La discussione sulla relazione del maggiore Porro Su cT un 
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mezzo per promuovere lo studio e la conoscenza del nostro paese^ 
porta il seguente Ordine del Giorno: 

< Il primo Congresso Geografico Nazionale vista la necessità 
€ di dare un più rigoroso impulso allo studio del nostro paese 

< e alla diffusione della sua conoscenza: 

« Visto che r efficacia di tale impulso dipende sopra tutto dal 
« discentramentro, dalla localizzazione e dalla continuità dei mezzi 
« impiegati; 

« Fa voti perchè V Onorevole Consiglio della Società Geogra- 
€ fica Italiana voglia nella prossima Assemblea Generale dei 
€ Soci presentare la seguente aggiunta all' articolo 8.0 dello Sta- 
€ tute Sociale: 

< Art. 3.... La Società ha una sede centrale e comprende un 
« numero indeterminato di Sezioni regionali. Tali sezioni hanno 
€ V incarico di provvedere nella rispettiva regione agli scopi di 
€ cui ai comma c) e d) dell' art. 2 >. 

La discussione sulla relazione del prof. Marinelli Sui criteri da 
seguirsi per Ir ripartizioni dei sistemi montuosi nella Geografia 
genèrale e nella Geografia didattica in modo speciale, porta il se- 
guente Ordine del Giorno: 

« 1) Nella geografia in genere e nella geografia didattica in 
€ ispecie, gli elementi di differenziazione dei vari gruppi o delle 
€ varie regioni, in cui si può dividere un sistema o una regione 
€ montuosa, debbono in prima linea essere attinti alla plastica 
« orografica attuale^ e cioè essere dedotti: a) dalle inflessioni o 
« dislocazioni dell' asse o degli assi e quindi dalle diversità di 
« direzione di orientazione delle varie parti del sistema; b) dalle 

< loro diversità ipsometriche ed orometriche. In seconda linea 
€ possono ben intervenire a completare tali elementi , o a rap- 
« presentarli quando essi manchino , le diversità provenienti a) 
€ dalla costituzione geologica e geognostica; h) dall' esistenza di 
« altri accidenti geografici (laghi, paludi, cascate, corsi d'acqua ec); 
€ e) dalla fisionomia esteriore dei luoghi; d) dal regime meteoro- 

< logico; e) dal rivestimento di nevi e di ghiacci; f) dal rivesti- 

< mento vegetale o dall' assenza o dal predominio di alcune spe- 
« eie; g) da fatti antropogeografici; (residenza di genti). È da 
« escludersi la spettanza politica e amministrativa, elemento per 
» sè troppo contingente e precario. 

< 2) i limiti di tali gruppi e sezioni, d' ordinario nella geo- 
« grafia in genere e con poche eccezioni nella didattica, debbono 
« essere rappresentati dalle linee di depressione e quindi dalle 

< linee idrografiche: anzi in quest' ultima sono preferibili le linee 
« di maggior depressione, come quelle che presentano la massima 

< semplicità, chiarezza, precisione e stabilità desiderabili. Nella 

< geografia teorica di regola e nella didattica in casi determinati, 

< alle selle piU depresse vanno preferite quelle aventi la maggiore 
« ampiezza orizzontale ». 

La discussione sulla relazione del prof. Marinelli Sulla linea 
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di divistone, da adattarsi nelV insegnamento, tra le Alpi e gli Ap' 
pennini ha portato il seguente Ordine del Giorno: 

« Il Primo Congresso Greografico Nazionale fa voti perchè si 

< in ordine scientifico come in ordine scolastico si adotti una 
% volta per sempre a linea divisoria fra le Alpi e gli Appennini 

< quella che va da Ceva a Savona passando per il passo di Al- 
« tare o Cadibona >. 

La discussione sulla relazione del prof. CBxiev^Wo Del migliore 
avviamento degli Studi Geografici nelle Scuole Normali (relazione 
sostenuta dal prof. Trabucco in mancanza del relatore) porta il 
seguente Ordine del Giorno: 

< Il Primo Congresso Geografico Nazionale fra i seguenti voti 
« intorno all' insegnamento della Geografia nelle Scuole Normali: 
€ 1. che la Scuola magistrale debba dare alU allievo-maestro 
« il vero concetto del valore della coltura geografica in ordine 

< alle esigenze della educazione nazionale; 
« 2. che nella Scuola magistrale debba curarsi il più stretto 



< tria, del disegno , della fisica , della geologia , della botanica , 
« dell' agraria e della merceologia, in modo sufficiente a dare cri- 
* terio al futuro maestro l' indirizzo necessario a poter studiare 
« con metodo razionalmente analitico qualunque paese in cui si 

< troverà per avventura ad insegnare; 

€ 3. che alle lezioni dell' aula si alterni una serie di escur- 
« sioni graduate, secondo un programma didattico, compilato in 
« comune al principio dell' anno scolastico dagli insegnanti delle 

< materie accennate, 

« 4. che formisi nella Scuola magistrale un museo geogra- 

< fico, in cui sieno ordinati i rilievi dei luoghi visitati e le mi- 
« gliori relazioni fatte dagli alunni, nonché le collezioni geolo- 
« giche, botaniche, industriali e merceologiche, che sieno state il 
« frutto della escursione e valgano a dar più completa la fisio- 
« nomia del luogo studiato; 

< 5. che, pur non dimenticando lo studio delle altre regioni 
« e parti del molto, si insista per tutta la durata del corso nello 
« studio della regione italiana, convenientemente distribuito in 
« modo che chi dovrà educare italiani conosca veramente l'Italia; 

< 6. che allo studio di un buon libro di testo sussidiario al 
« vivo insegnamento del professore vada parallela la lettura di 

< una buona Antologia geografica, che è nel desiderio di tutti, 

< o di nn buon periodico di geografia ». 

La discussione sulla relazione del prof. Spinetta, Sul Disegno 
come coefficiente dell' insegnamento della Geografia nelle Scuole 
secondarie ha dato origine al seguente Ordine del Giorno: 

« Il Primo Congresso Geografico Nazionale fa voti perchè tanto 
« nelle Scuole secondarie tecniche quanto nei Ginnasi si facciano 

< esercitazioni di Disegno Geografico ». 

Finalmente la memoria del prof. Gambino , Suir Ortografia e 



« raccordo dell' insegnamento 
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T Ortoepedia dei nomi geografici nelV insegnamento ha condotto al 
seguente Ordine del Giorno: 

<« II primo Congresso Geografico Nazionale vista la necessità: 
« 1. di sanzionare il voto del Congresso di Berna di mante- 
« nere sempre inalterate V Ortografia e 1' Ortoepia di ciascun 

< paese; 

€ 2. vista le necessità di pubblicare in Italia un Dizionario- 
« di pronunzia geografica per le Scuole e pel Commercio che 
€ riesca della maggiore semplicità e chiarezza; 

< 3. vista V insufficienza e la inesattezza delle norme stabi- 
•c lite all' uopo dal Regolamento di concorso pubblicato già dal 
4L Ministero dell'Istruzione Pubblica. 
Fa voto: 

« Perchè questo Ministero voglia r iparare all' insufficienza del 
« Regolamento pubblicato, adottando per un futuro Concorso le 
« norme stabilite dalla Società Geografica di Londra e già seguite 

< da altri paesi d' Europa per la pubblicazione dei dizionari di 
•c semplice ortoepia ». 

Tutti questi Ordini del Giorno sono votati per acclamazione. 

Finita la lettura delle Relazioni dei Segretari il Presidente dà 
la parola all' onorevole Boselli, Presidente della Giuria, il quale 
con uno splendido discorso nota la riuscita della Prima Mostra 
Geografica Italiana, traendone eccellenti augurii per 1' avvenire. 
Quindi prega il signor Ricchieri, Segretario della Giuria della 
Mostra Geografica, a leggere i nomi dei premiati, 

Ha la parola il sig. Ricchieri, il quale premette i seguenti 
quattro voti generali fatti dalla Giuria. 

l.o che le pubblicazioni fatte per cura del Regio Governo , 
aventi uno speciale interesse tecnico per i professionisti, sieno di 
preferenza compilati colla scorta degli elementi cartografici, che 
si possono avere dall' Istituto Geografico militare; 

2.0 che a dette pubblicazioni sia data la maggior diffusione, 
mettendoli in commercio; 

3.0 che il Ministero della Pubblica Istruzione prima di pro- 
cedere alla vendita delle opere, delle quali possiede parecchi esem- 
plari, comunichi agli Istituti governativi un elenco delle stesse, 
affinchè questi, se sprovvisti delle medesime, possano fame ac- 
quisto ; 

4.0 che nei cataloghi delle Mostre avvenire debbasi indicare 
quali sono le opere, le carte e gli oggetti, i quali per la prima 
volta figurano ad una esposizione , e che gli stessi abbiano ad 
essere sottoposti a speciale accurato esame del Giuri per 1' ag- 
giudicazione. 

Quindi legge le Conclusioni definitive delle tre sezioni della 
Giuria per la prima Mostra Geografica Italiana. 
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Furono trovati meritevoli della Lettera di distimione 
i seguenti Istituti per ordine alfabetico 

1. E. Biblioteca del' UnivebsitA di Genova — per la esposta rac- 

colta di opere e carte interessanti la storia della Geografia 
e della Cartografia. 

2. Dibbzione Genbbalb della Statistica dipendente dal Mna- 

STEBO DI AoBicoLTUBA Industbia E CoMifEBCio — per la mo- 
nografia di Statistica industriale delle singole provinole, con 
relative carte, e per l'annuario statistico Italiano. 

4. Regio Istituto Geografico Militare — per la continuazione 
degli splendidi suoi lavori; pel metodo affatto speciale all'I- 
stituto di rilevamento col processo foto-topografico; per l'espo- 
sizione del completo procedimento seguito nella costruzione 
della Carta topografica del Eegno d' Italia all' 1 : 100.000 e 
corografica all' 1 : 600.000. 

4. Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio (Direzione 

Generale dell' Agricoltura) — specialmente per la Carta 
idrografica d' Italia e per le memorie descrittive che la il- 
lustrano. 

5. Ministero dei Lavori Pubblici — per la preziosa raccolta di 

elementi cartografici, relativi ai progressi fatti nella viabilità 
e nella sistemazione dei fiumi, dei porti e dei fari in Italia. 

6. Municipio di Genova — per 1' importanza dei lavori esposti; per 

r interesse mostrato nel raccogliere e conservare Stampe ed 
oggetti antichi interessanti la storia della Geografia e per la 
raccolta congenere esposta dalla Biblioteca Civica. 

7. Stato Magoiobe della Nave SCILLA — per V eccezionale im- 

portanza dei lavori talassografici compiuti nella campagna 
1891-92 nel Mar Eosso, al comando del cap. CassaneUo. 

8. Eegia Scuola Navale Superiore — per gl' importanti progetti 

idrografici e di carte marine e gli splendidi disegni di piro- 
scafi esposti, nei quali è notevole 1' accuratezza dell' esecu- 
zione. 

9. SocibtI Ligure di Storia Patria — per l' interesse mostrato 

nel raccogliere e conservare carte nautiche antiche e porto- 
lani importanti. 

10. E. Ufficio Geologico dipendente dal Ministero d'Agricol- 
tura Industria e Commercio — per l' esposta carta geologica 
d' Italia e per i volumi di memorie importantissime ad essa 
relativi. 

11. Ufficio Idrografico di Genova, dipendente dal Ministero 
della Marina — per la continuazione dei suoi lavori imp or 
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tantissimi e specialmente per le Vedute di coste, per le re- 
centi ricerche fatte nelle varie campagne idrografiche e per 
gli strumenti immaginati e perfezionati per lo studio del 
mare. 



Furono trovati meritevoli della Medaglia dt Prima Classe 
% seguenti espositori privati^ per ordine alfabetico 

1. Prof. Cav. Abbate Giovanni Bbltkame — per le sue opere il- 

lustrative dei viaggi fatti tra i Denfla, nel Sénnaar e nella 
Nubia. 

2. Cav. Gaetano Cassanello, cap. di fregata, comandante della 

B. Nave Scilla — per i lavori compiuti nella campagna idro- 
grafica del Mar Bosso negli anni 1891-92, campagna feconda 
di tanti risultati per lo studio talassografico di quel mare. 

3. Cap. Enmco de Chauband — per la costruzione della Carta di- 

mostrativa dell' Etiopia a 1 : 1.000.000 coli' ipsometria di 600 
in 600 metri, comprendente i risultati cartografici e biblio- 
grafici di tutti i viaggiatori Italiani e stranieri in quella 
rogione. 

4. Cav. cap. E. A. D' Albbbtis — per le pubblicazioni riguardanti 

le crociere fatte col suo yacht di piacere e i risultati dello 
studio del materiale raccolto affidato a speciali scienziati , 
nonché per V intelligenza e l' interesse dimostrati nella ri- 
produzione degli strumenti nautici antichi. 

6. Comm. Cablo De Amezaqa, cap, di vascello — per le illustra- 
zioni del suo lungo viaggio di circumnavigazione sulla Be- 
gio Corvetta Caracciolo. 

6. Sig. Antonio Dohbn, direttore della Stazione Zoologica di Na- 

poli — per r importanza del nuovo sistema di preparazione 
e conservazione dei più delicati organismi marinL 

7. Cav. Vincenzo Filonabdi, B. Console a Zanzibar — pel concetto 

sapiente mostrato nella esposta raccolta etnogrc^ca e com- 
merciale relativa all' Africa Orientale. 

8. Prof. Abcangelo Ghislebi — per avere arricchito T Italia di 

opere metodiche e di carte di Geografia Storica e specialmente 
per la efficace azione che la Bivista Popolabs Geografia per 
tutti da lui fondata esercita in prò della diffusione degli studi 
geografici in Italia. 

9. Comm. Ulbioo Hoepli — per Tedizione fatta di numerose opere 

scientifiche dovute a Pucci, a Tacchini, a Taramelli, a Bel- 
ilo, a Stoppani, a Magnaghi, a Fumagalli (bibliografia Etio- 
pica ecc. ecc.), raccomandando per le opere popolari maggior 
cura aella scelta e nella correzione tipografica. 
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10. Istituto Cartografico Italiano — per le numerose ed ottime 
sue pubblicazioni. 

11. Prof. Tammar Luxoro — per la collezione esposta e per l'in- 
teresse mostrato neir acquistare e conservare antiche carte 
importantissime per la storia della Geografia. 

12. Dott. Elio Modigliani — per l' importantissima e sistematica 
collezione d' Etnografia e di Storia Naturale relativa al paese 
dei Toba e all' isola d' Engano. 

13. Ditta G. B. Paravia e C. — benemerita della Geografia nelle 
Scuole per le carte , per i plastici , specialmente quelli del 
Lecchi, del Cherubini e del Pomba; per l'Atlante delP Hu- 
gues; per quello in corso di pubblicazione del Dalla Vedova; 
per le carte corografiche ed i globi del Cora: raccomandando 
però una maggiore cautela nella scelta e nella pubblicazione 
dei lavori didattici e popolari. 

14. Frof. Comm. Pietro Pavesi — per V importante monografia 
illustrata e commentata sulle tonnare del Mediterraneo. 

16. Prof. Ottone PENzia—per le bellissime raccolte, specialmente 
botaniche, relative all' Eritrea, interessanti la scienza come 
il commercio. 

16. Ditta Pirelli e C. — per V esposizione fetta dei cavi telegra- 
fici sottomarini e degli oggetti di gomma che essa con tanta 
coscienza febbrica, lottando con mirabile costanza colle mi- 
gliori febbriche dell'estero; esposizione corredata d'interes- 
santi datò statistici sulle linee telegrafiche sottomarine alla 
ditta affidate. 

17. Prof. Vittore Ricci — per V opera € La terra e gli esseri ter- 
restri >, buon trattato di Geografia fisica di media mole. 

18. Prof. Cap. Giuseppe Roggero — per le carte, gli schizzi geo- 
grafici e le opere scolastiche, delle quali la parte topografica 
è specialmente trattata con metodo lodevole. Si raccomanda 
però maggiore correzione tipografica nelle edizioni future. 

19. Ing. Angelo Salmoiraghi — per la sua fabbrica di strumenti 
in uso nelle ricerche astronomiche di precisione e di alta 
geodesia. 

20. Società d' Esplorazione Cokmerciale in Africa di Milano — 
pel complesso delle imprese d' esplorazione avviate e sussi- 
diate dalla sua fondazione in poi , raccomandando una più 
metodica organizzazione di esse dal lato scientifico come dal 
commerciale. 

21. Società Alpina Friulana — per i suoi notevoli lavori e per 
le sue pubblicazioni descrittive e cartografiche intese ad il- 
lustrare le Alpi Friulane e le regioni limitrofe. 

22. Cav. Stefano Somiobb — per le illustrazioni relative ai suoi 
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viaggi nella Siberia Occidentale e in Lapponia, importanti 
specialmente per le investigazioni etnografiche. 

23. Prof. ToBQUATO Tabamelli — per 1« carta geologica della Lom- 
bardia e per le illustrazioni che la accompagnano. 

24. Ditta Dott. Francesco Vallabdi — per aver dotata V Italia 
della prima grandiosa opera geografica originale « La Terra > 
diretta dal prof. Marinelli, e per la pubblicazione di altre 
pregevoli opere scientifiche scolastiche dovute a Morieni, 
De Bartolomeis, Stoppani, Mercalli, Giglioni, Garello, Poro- 
na, Iloggero, Lanzoni, ecc. , raccomandandosi però maggior 
cautela nella scelta e maggiore correzione tipografica nelle 
opere popolari. 



Furono trovati meritevoli della Medaglia di Seconda Classe 
i seguenti espositori: 

1. Ditta Giacomo Agnelli di Milano — per alcuni buoni testi sco 

lastici e specialmente per quello del Pozzi e Pozzi-Carollo. 

2. Ditta Bempobad di Firenze — per V opera: € La Geografia per 

i miei bambini » dell' Olivati. 

3. Sezione Ligure del Club Alpino — per V azione efficace nel- 

r illustrare la regione Ligure. 

4. A. DoNATH libraio editobe, Genova — per pubblicazione del- 

l' opera del prof. A. Issel « La Liguria Geologica e prei- 
storica ». 

5. March. Giacomo Filippo Durazzo — per la conservazione di 

Carte Antiche interessanti per la storia della Geografia. 

6. Prof. Giuseppe Gambino — per i suoi lavori cartografici e di 

metodologia Geografica e per le sue benemerenze per la dif- 
fusione delle conoscenze geografiche. 

7. Dott. Baitaello Gestro per la pubblicazione dell'utilissima 

opera — Gestro-Issel « Manuale del viaggiotore ». 

8. Prof.*" Parona e Dott. Setti — per la diligente preparazione 

dei vermi parassiti raccolti neU' Eritrea e regioni limitrofe 
dai viaggiatori Antinori, Beccari, Magretti e Bagazzi. 



FuTTono giudicati meritevo^ di menzione onorevole 
i seguenti espositori: 

1. Alessandro Antilli — per l'accurata carta topografica della 
provincia di Modena ad uso scolastico. 
BolL della Soe. Africana d* Itaha 18 



Digitized by Google 



— 146 — 



2; Cav. G. B. Beco ahi — per gli studi statistici sulla navigazione 
commerciale fra V Oriente e l'Occidente per il canale di Suez. 

3. Prof. Gaspake Buffa — per 1' opera « Compendio di Geografia 

AniropologicO'Politica » quale incoraggiamento per una rac- 
colta di materiale riguardante una parte di Geografia poco 
studiata in Italia. 

4. M. Cermexati e A. Tellini — quale incoraggiamento per la 

pubblicazione della Rassegna delle Scienze Geologiche in Ita- 
lia spacialmente per quel che riguarda la bibliografia del- 
l' argomento. 

5'. Dott. Raffaello Gestro — per lo studio dei coleotteri Somali, 
fi: Dott. F. M. Pasanisi — per l' incominciata pubblicazione di un 

atlante per disegno cartografico, notevole sotto il rispetto 

metodico. 

7. Giuseppe Piatti di Milano — per le carte riguardanti la Val- 

sesia e il Monte Rosa. 

8. G. Roncagli — per l' itinerario , i disegni e gli oggetti etno- 

grafici relativi al viaggio nella Patagonia australe. 

9. Prof. Giacomo Trabucco — per le carte della provincia di Pia- 

cenza ad uso scolastico. 

10. Cav. Carlo Weitzecker, missionario evangelico, per le rac- 
colte etnografiche fatte nell' Africa meridionale. 

Dopo di che il Presidente invita 1' assemblea ad acclamare S. 
A. R. il Duca di Genova , Presidente Onorario , ma che si può 
chiamare il Presidente efiettivo per la diligenza con cui prese 
parte alle sedute del Congresso, ed a gridare viva il Re. L' as- 
semblea acclama. 

La Contessa Ouvaroff chiede di parlare e ottenuta la parola di- 
chiara che crede di interpretare il pensiero dei Delegati esteri 
ringraziando Sua Altezza Reale, il Presidente del Congresso , il 
Sindaco di Genova e i Membri tutti del Congresso. È applaudi- 
tissima. 

H Presidente dichiara chiuso il 1.^ Congresso Geografico Ita- 
liano. 



TRIPOLI COMMERCIALE 



Il commercio d' importazione in Tripolitania è strettamente li- 
mitato agli afiari trattati col Bgrnu e le città di Kano e di So- 
koto; questi due mercati ed i paesi circostanti sono designati 
Hotto il nome di Sudan dai negozianti di Tripoli e, come centro 
cQmmerciale, sono molto più importanti del Bomu. Inoltre molte 
carovane partono da Tripoli per Wadai, via Burgasi. 

I prodotti del Bornu e del Sudan sono similari, ma diversi 
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come qualità; il Bomu fornisce principalmente avorio, penne di 
struzzo, e pelli di capre conciate; il Sudan produce soprattutto 
avorio, penne di struzzo ed una grande quantità di pelli di ca* 
pra conciate e di pelli di bufalo. 

H valore tonale di questi prodotti, importati a Tripoli , non 
ascende a meno di 120,000 lire, il 70 per cento delle quali è as- 
sorbito dell' avorio e dalle penne. 

Circa il 70 per cento delle merci spedite da Tripoli per mezzo 
di carovane, provengono da Manchester, principalmente il grey 
T. clothSj white longcloths ed alcuni tessuti stampati ; il resto , 
cioè il 30 per cento, consiste in articoli austriaci e tedeschi, cioè: 
stoffe di lana, perle di Venezia, specchi, coltelli a buon mercato, 
zucchero francese in pani e tè verde. 

n valore totale di questi prodotti può calcolarsi a 100 mila 
lire. Nei due ultimi anni, il commercio fra Tripoli e V interno è 
notevolmente aumentato a causa del rincaro dei prezzi delle penne 
di struzzo prodottosi alla fine del 1889, e della interruzione pro- 
lungata delle comunicazioni per le vie egiziane: molte carovane 
che prima andavano al Cairo, evitano ora di passare per il Dar- 
fur e Wadai, e vanno a Tripoli passando per Bengasi. La pro- 
duzione delle pelli di capra conciate si è notevolmente accre- 
sciuta ed aumenta ancora : gli Stati Uniti ne sono i principali 
consumatori. Una quantità molto importante di carbonato di soda 
che si trova nei laghi , è comperata al Fezzan , ma i forti dazi 
che colpiscono questo articolo alla esportazione, sono di ostacolo 
a questo ramo di traffico. 

Le vie commerciali godettero durante il 1891 di una tranquil- 
lità relativa, poiché alcuni tafferugli inquietanti ebbero luogo a 
Tripoli; ma niente disturbò la libera circolazione delle carovane. 
Da Tripoli al Fezzan, la via è praticabile in ogni tempo, poiché 
le autorità turche esercitano una certa sorveglianza sugli arabi, 
ma i pozzi che vi si trovano non sono tanto numerosi quanto 
quelli del Fezzan al Sudan; il più lungo tempo durante il quale 
non si trovano pozzi, è di 5 giorni. 

Quando una carovana lascia Tripoli, essa non fa più di dodici 
miglia al giorno : comprese le fermate , il viaggio da Tripoli a 
G-hat dura generalmente da setta ad otto settimane, e quello da 
tì-hat.al Sudan da dieci a dodici settimane. Durante la traver- 
sata del deserto, le carovane si nutrono di datteri infranti, e por- 
tano poche provvigioni e poca acqua , poiché si vettovagliano 
spesso durante il viaggio. 

Il commercio con carovaneè nelle mani di due classi di mer- 
catanti, principalmente degli indigeni di Grhadamès, arabi intel- 
ligenti, e dei ricchi mercanti di Tripoli. Questo commercio che 
ha luogo principalmente^ con Ghat e col Sudan, per una buona 
parte, e con Bornu, si effettua, in compartecipazione col mezzo 
di prodotti affidati da mercanti tripolitani, ebrei ed europei agli 
arabi di Tripoli. Da aprile ad ottobre, e quando niente le trat- 
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tiene, le carovane arrivano e lasciano Tripoli in piccolo numero 
e comprendono allora da 40 a 100 cammelli. A questa stessa 
epoca, esse si recano a Ghat ed a Churznk, ma in tempi di tor- 
bidi non si effettuano che una o due partenze al principio ed 
alla fine dell' estate di 600 a 700 cammelli. Le carovane sono ge- 
neralmente armate di fucili a ripetizione, ma non è raro il caso 
che una piccola carovana sia assalita e depredata , il che non 
avviene mai per le grandi. Nondimeno i rischi che possono es- 
servi attraversando alcune contrade considerate come pericolose, 
impediscono agli arabi di attraversarle : essi preferiscono aspet- 
tare anche alcuni mesi fino a che la via sia sicura. 

Ghat, è un centro intermedio importante fra Tripoli ed il Su- 
dan. Vi si opera un grande scambio di merci, ed è realmente il 
punto di arrivo e di partenza per il Sudan. Nella massima parte 
dei casi, i cammelli vi sono cambiati, poiché difficilmente si com- 
pie tutto il viaggio con gli stessi animali, meno però in tempi 



di penuria, nel qual caso si fanno riposare lungamente prima di 
terminare il viaggio. 

Allorché si lascia Ghat , la strada attraversa una estensione 
di paesi abitati da tribù arabe , in gran parte composte di 
Tawarey. Le carovane vi prendono alcune guide e dai capi delle 
diverse tribù si percepisce una tassa per il libero passaggio nel 
loro territorio e per la protezione che accordano fino alla fron- 
tiera delle tribù vicine. E tal fatto si rinnova molte volte fino 
a Kano, uno dei principali caravanserragli. Kano ha una nume- 
rosa popolazione negra, sottomessa ad un capo indigeno che ac- 
corda protezione e ricovero secondo l'importanza dei doni ricevuti 
e dei dazi incassati. Ivi arrivando, gli arabi fanno sosta, proce- 
dono allo sballamento delle merci da vendere ed acquistano i pro- 
dotti del paese. La durata del soggiorno varia da sei a dodici 
mesi e dipende dalla rarità dei prodotti. E' molto in uso una 
moneta primitiva consistente in piccole conchiglie infilate di di- 
versi valori, ed anche alcuni talleri con V effigie di Maria Teresa, 
ma pure il baratto é in uso. Da questa città alcuni arabi si por- 
tano fino a Sokoto ed a Tombuctù , ma il loro commercio non 
ha alcuna importanza. 

A causa delle oscillazioni del prezzo delle penne di struzzo, 
verificatosi dal 1884 al 1887, le carovane ricavarono pochi utili 
soprattutto allorché molti arabi disonesti ed inesperti fecero su- 
bire molte perdite a quasi tutti i mercanti di Tripoli, che ave- 
vano loro affidate delle merci , e che molte volte non potettero 
ricuperare i loro capitali. 

Per qualche tempo gli abitanti di Ghadamès furono soli ad 
esercitare il commercio, ma durante i due ultimi anni si ristabilì 
una certa fiducia ed aumentò sensibilmente il numero delle ca- 
rovane. 

Il contratto, chiamato sened , che indica l'ammontare delle 
merci spedite, è generalmente basato sopra una divisione degli 
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utili in parti uguali. Ordinariameute il meroaute non fornisce 
che la merce, V arabo compra od affitta i cammelli e si procura 
le provvigioni necessarie per il viaggio. 

Spesso si danno garanzie o col mezzo d' ipoteche ' sopra pro- 
prietà o sulla casa di un mercante: nondimeno queste condi- 
zioni sono soventi modificate in favore degli arabi. Spesso sono 
spedite grandi quantità di merci unicamente in virtù di un con- 
tratto interceduto fra le due parti, e difdcilmente sorgono diffi- 
coltà serie, poiché air arrivo di una carovana se il destinatario 
del prodotto crede che il prezzo reclamato sia troppo elevato, le 
merci sono vendute all' asta pubblica ed il prodotto della ven- 
dita è diviso in parti eguali ira il mercante e Tarabo, diflfalcando 
il valore delle merci chiesto dallo speditore. 



IL HASSiCBO DELLi SPMIOliE lODISTER 



La triste sorte toccata a questa spedizione, partita sotto cosi 
buoni auspici e con intenti del tutto pacifici , ha di molto im- 

Sressionato tutti quelli che vivono del mondo africano ; ed ha 
ato campo alle più ardite polemiche; volendosi da alcuni impu- 
tare il grande disastro alla politica iniziata da poco tempo in 
uà nel Congo; da altri, al troppo ardimento ed alle imprudenze 
eli' Hodister e compagni. 

Noi abbiamo seguito con vivo interesse lo svolgersi di tali po- 
lemiche, senza passionarci per V uno o F altro campo; e giacché 
V ultima parola non è stata ancora detta, ci riserviamo di espri- 
mere liberamente la nostra opinione sul proposito, appena che 
maggiori dati di fatto vengono a vieppiù rafforzarla o a modi- 
ficarla. 

Intanto, ora, altamente deplorando un si grande ed inaspettato 
disastro, ci limitiamo a farne fedelmente la cronaca. 

Il 26 Febbraio 1891, Arturo Hodister di ritorno dal Congo per 
la seconda volta, si presentava al Consiglio di Amministrazione 
della Società dell' Alto Congo , e raccontava il viaggio da lui 
appena espletato nella regione araba del Looiami e del Lualaba, 
più in sù delle Falls fino a Nianguà e Cassongo. Per un mese 
intiero, egli aveva visitato (juesta lontana proviucia con una ca- 
rovana di 20 portatori negri; aveva conosciuto i principali capi 
arabi: Munió-Mohara, al luanguè; Sefù, a Cassongo; Nserera, a. 
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a Bìba-Biba. Partito da Bena-Camba il 16 Agosto egli era ritor- 
na to il 16 Settembre, senza contare la perdita di un solo uomo^ 
senza aver avuto bisogno di trarre un sol colpo di focile e senza 
la necessità di aver dovuto sottostare neppure ad un solo di quei 
tali palabri , che sono quasi di prammatica per chi viaggia in 
terra africana. 

Si fu in seguito alle sue reiterate insistenze che il predetto 
Consiglio di Amministrazione, al quale 1' Hodister aveva dimo- 
strato come l'avvenire commerciale di quella regione fosse splen- 
dido, e come lui solo, in grazia alle sue precedenti escursioni ed 
alle conoscenze che aveva della terra e aei padroni di essa, po- 
teva avviarlo in modo assolutamente prezioso; si fii, ripetiamo, 
in grazia di queste potenti dimostrazioni, che, il Consiglio di 
Amministrazione dell' Alto Congo e la Compagnia di Catanga si 
associarono, constituendo una nuova speciale branca di attività 
commerciale africana, che prese nome di Sindacato cammerciak 
del Catanga e ne venne, per 1' Africa, nominato direttore Y Ho- 
dister. 

Immediatamente si pensò ad organizzare una spedizione, alla 
quale furono assegnati 17 agenti scelti, dei quali 7 già aveano 
soggiornato in Africa; furono messi a disposizione della spedi- 
zione due steamers^ il Roi dea Belges e V Auguste Beemaert\ per 
dippiù ci era il materiale per lanciare sul Lualaba una piccola 
baleniera a vapore. 

Ea spedizione lasciò 1' Europa divisa in due contingenti, l'uno 
in Ottobre e 1' altro in Novembre dell' anno medesimo, e gli 11 
di Marzo del 1892, i 17 europei che la componevano erano tut- 
t' insieme al punto arabo d' Isangi, al confluente del Lomami 

Il 24 Marzo, divisa in due colonne, lasciò il Congo dirigendosi 
verso il Sud, onde raggiungere le terre nelle quali doveva ope- 
rare. 

La prima colonna era comandata dallo stesso Hodister, e mos- 
se, a bordo dello steamer Roi des Belges, pel Lomami. 

Questa prima colonna si componeva dei signori Hansenns^ 
capo di distretto; Magery, medico; Pauwels, contabile; Pierret; 
Da Weore; Mussche; Chaumont; Blindenberghe; agenti commer- 
ciali; Desmedt e Goedseels, aggiunti agenti commerciali. U bat- 
tello era sotto il comando del capitano Jorgensen. 

Nel tempo medesimo moveva montata sopra piroghe per Lua- 
laba, la seconda colonna. Questa era composta dai signori Jou- 
ret, capo di distretto; Noblesse; Dorè e Page; agenti commer- 
ciali; Ismail, interpetre. 

Schouten era rimasto ad Isanghi, aspettando il piccolo steamer 
Auguste Beemasrtj condotto dal meccanico Scharflfenberg, che do- 
veva imbarcare e portare alla spedizione il completamento delle 
sue provvisioni, sia in mercanzie che in viveri. 

Durante il tempo in cui si svolgeva questo primo movimento 
della spedizionci tanto alle Falls che ad Isanghi si godeva una 
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pace perfetta; solo di tauto in tanto qualche corriere proveniente 
dall' Uelle aveva recato delle notizie allarmanti. Stando a quello 
che si raccontava, Vankerkhoven Ispettore dello Stato aveva in 
parecchi scontri decimate le carovane arabe di Rachid di Sefu 
e di Muniè-Mohara , impossessandosi dei carichi di avorio che 
queste carovane esportavano, quali carichi venivano poi diretti 
a Léopoldville. Ed a prestare ascolto a queste notizie pare che 
i combattimenti sarebbero stati sanguinosissimi , tanto che gli 
arabi avrebbero lasciato sul terreno 1800 dei loro in un sol 
giorno. 

Queste notizie dapprima vaghe ed accettate con una grande 
riserva, per la loro straordinaria importanza, avevano, verso la 
fine di Gennaio, avuto una conferma quasi ufficiale , perchè un 
corriere negro, munito di libero-passo dal capitano Vankerkho- 
ven, era arrivato alle Falls ed aveva pienamente confermato le 
prime notizie, aggiungendovi altri particolari tanto in riguardo 
ai fatti d' armi, quanto pel bottino fatto in avorio. 

n mondo arabo di quella ragione fortemente emozionato da 
tali notizie, protestava sordamente , continuando però a mante- 
nere le sue buone relazioni con i bianchi. 

Cosi stavano le cose al primo inizio della campagna Hodister. 

♦ 

Hodister credette non dovérsi preoccupare di quest' incidenti 
sanguinosi, fiducioso com' era nelle sue relazioni personali con i 
capi arabi, sicuro di se medesimo e dei suoi intendimenti paci- 
fici e d' ordine esclusivamente commerciale, andò innanzi atti- 
vandosi a tutt' uomo onde gettare bene le prime basi della sua 
missione. 

Difatti nei primi giorni le sue relazioni con gli arabi furono 
cordialissime; oltre i parecchi acquisti già fatti di avorio, altre 
offerte gli venivano fatte, nonché formali promesse delle migliori 
agevolazioni da parte degli arabi. Fondava una stazione a Janga 
sul Lomami ed un'altra a Lomo presso le cascate del Lomami 
stesso. D' altra parte Jouret con V altra colonna della spedizione 
non perdeva i suoi giorni, ed avvanzando sempre acquistava an- 
che lui per parecchie centinaia di chilogrammi d' avorio, e giun- 
geva il 24 Aprile a Eiba-Eiba — più tardi Hodister con le sue 
genti a Bena-Camba. Kiba-Biba e Bena-Camba distano fra loro 
appena sei giorni di marcia, e col mezzo di speciali corrieri Ho- 
dister e Jouret entrarono immediatamente fra loro in corrispon- 
denza, e si misero d' accordo circa all' avere i portatori per l'avo- 
rio comperato da Jouret, quali portatori furono forniti da Be- 
na-Smai. 

Jouret lasciò Biba-Biba il 6 Maggio, lasciandovi il suo ag- 
giunto Noblesse. Il 6 Maggio essendo giunti a Bena-Camba i por- 
latori domandati, Hodister col dottore Magery, Desmedt e G-oed- 
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eeels e 18 servi negri lasciò Bena-Camba V 8 Maggio, giungendo 
a vista di Eiba-Eiba il 15 Maggio. 

La rivolta araba di Biba-Biba dev'essere certamente avvenuta 
dopo la partenza di Jouret da quella città, in cui già trovavasi 
un rappresentante dello Stato del Congo (Michiels) , al quale , 
pare, che da parte del capo arabo Nserera era stato vietato d'i- 
nalberare la bandiera del Congo, e che varie violenti conferenze 
erano avvenute fra di loro in riguardo agli ultimi fatti sangui- 
nosi avvenuti. 

Da parte del governo si sono mosse accuse all' aggiunto del 
Jouret (Noblesse) il quale avrebbe provocato lo sdegno di Nse- 
rera e la rivolta araba per aver voluto a viva forza mettere sù 
una palizzata destinata a formare la sua abitazione , contraria- 
mente agli ordini dati dal capo Nserera; e questo fatto poi della 
palizzata non sarebbe stato che l'incidente occasionale , avendo 
già gli arabi in odio 1' Hodister e la sua spedizione per la con- 
correnza che voleva far loro sul commercio dell'avorio. 

La difesa di Hodister combatte vigorosamente quest'assertiva 
governativa, dimostrando con dati di fatto come precedentemente 
all' uscita in campagna della spedizione Hodister, la spedizione 
Vankerkhoven aveva battuto gli arabi ed aveva confiscate nove 
tonnellate e mezza d' avorio appartenenti a Tippo-Tippo, a Ra- 
chid e Muniè-Mohara, che si sapeva pur troppo il grande malu- 
more che questi fatti avevano destato fra le genti arabe ed i 
sordi propositi di vendetta che si propalavano , ma che non 
ostante ciò i capi arabi avevano con deferenza accolto Hodister, 
trafficando seco lui e fornendolo di portatori — che al certo non 
è argomento serio quello che per pochi pali piantati in terra da 
un giovanotto di 23 anni, accompagnato da 12 servi senz' armi, 
tutta una provincia si rivolta ed incendia ed uccide quanti bian- 
chi gli capitano fra le mani — che ad altra causa bisogna attri- 
buire la tragica fine di Hodister e compagni e la rivolta araba: 
alla politica da poco tempo in quà inaugurata dallo Stato con- 
tro gU arabi del Nianguè. 

* * 

Arturo Hodister, capo della spedizione, era nato il 14 agosto 
1847 a Schaerbeek, venne ucciso assieme ai suoi il 15 di Maggio 
da un manipolo di rivoltosi arabi, non appena giunto agli avam* 
posti di Eiba-Briba. 

Ecco poi 1' elenco degli altri morti della spedizione: 
Il dottore Giulio Magery; Gastone Jouret; Alfredo Noblesse ; 
Giuliano Pierret; Giovanni Battista Desmedt; Alfonso Mussche; 
Pietro Chaumont; Giuseppe Goedseels; Renato Severeyns. 
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Per maggiore intelligenza dei lettori che seguiranno lo svol- 
gersi del dibattito su questa disgraziata spedizione, crediamo di 
presentare il quadro cronologico dei movimenti della spedizione. 

1892. 11 Marzo. Tutta la spedizione si trova riunita a Isangi, al 
confluente del Lomami. 

14 Hodister si reca alle Falls, ove lascia la co- 
lonna Jouret. 

24 La colonna Hodister, a bordo del Rai des Bel- 

ges, lascia Isangi e rimonta il Lomami. 

26 Jouret incontra alla prima rapida il sottote- 
nente Michiels, che vifene da Éiba-Riba. 

27 Hodister arriva a Janga, ove fonda uno stabi- 
limento, e vi lascia De Wever e Mussche. 

2 Aprile. Hodister lascia Janga. 

9 Hodister arriva a Bena-Camba ove trova i si- 
gnori Hinck e Ectors della spedizione anti- 
schiavista. 

10 Hinck e Ectors lasciano IJena-Camba a bordo 

del lioi des Bòlges. 

11 Il luogotenente Tobback e Michiels lasciano le 

Falls e si recano a Riba-Riba scortati da 4 sol- 
dati od una chiarina. 

15 Jouret arriva a Chibonge. 

18 . , ... Il Roi des Belges arriva alle Falls, portando il 
sig. Hinck. 

20 Hodister lascia Bena-Camba e va a fondare un 

posto a Lomo. 

23 Il luogotenente Dhawis, commissario di distret- 
to, combatte gli arabi ali* est di Lusambo e a 
sud-ovest di Lomo. 

24 La spedizione Jouret arriva a Riba-Riba. 

28 Hodister ritorna a Bena-Camba da Lomo , ove 

lascia Pierret. 

1® Maggio. Una carovana di cento portatori appartenenti 
a Bena-Smai lascia Riba-Riba , inviata a Ho- 
dister da Jouret. 

5 La spedizione Jouret lascia Riba-Riba pel Nian- 

guè, lasciando Noblesse a Riba-Riba. 

6 H luogotenente Dhawis combatte le forze arabe 

di Gongo-Lutété, fra Lusambo e il Lomami. 

7 La carovana dei portatori di Bena-Smai ar- 
riva a Bena-Camba. 

8 Hodister accompagnato dal doCtore Magery da 

Boll della Soc. Africana d' Italia, 19 
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Desmedt e Goedseels, da 18 servitori e dai 100 
portatori di Bena-Smai , lascia Bena-Camba 
per Riba-Riba; lasciando a Bena-Camba Hans- 
senne, Pauwels e Blindenberghe. Tobback la- 
scia Michiels a Riba-Riba e parte. 
9 Maggio. Gli arabi di Riba-Riba si rivoltano e massacra 



no Michiels e Noblesse. 

10 Hodisters scrive un' ultimo biglietto a Pauwels. 

15 Hodister ed i suoi tre compagni sono massa- 
crati presso gli avamposti di Riba-Riba dai Ma- 
niema rivoltosi. 

17 Gli arabi saccheggiano la fattoria di Lomo e 

uccidono Pierret. 

17 La spedizione Touret arriva a Nianguè. 

18 Hanssenne, Pauwels e Blindenberghe avuto no- 
tizia del saccheggio di Lomo e della morte di 
Pierret, abbandonano Bena-Camba con delle pi- 
roghe recandosi a Jamba , ove mettono in si- 
curezza le mercanzie. 

20 Gli arabi saccheggiano la fattoria di Bena- 
Camba. 

20 Tobback, di ritorno da Riba-Riba arriva alle 

Falls. 

21 Schouten, venendo da Janga, a bordo dell' ìIm- 

gvste Beernaert, incontra Hanssenne, Pauwels 
e Blindenberghe, i quali discendono da Bena- 
Camba. L' Auguste Beernaert ritoma con essi 
tutti a Janga. 

21 La spedizione Jouret lascia Nianguè. 

23 L' Auguste Beernaert^ con Hanssenne, Pauwels 

Schouten e Blindenberghe, lascia Janga per 
Bena-Camba e Lomo, alla ricerca di Hodister 
e degli altri europei della spedizione. 

24 La spedizione Jouret arriva in vista di Riba- 
Riba. 

26 Jouret e la sua gente sono attaccati dagli arabi 

innanzi Kasuku. 
26 Jouret è ucciso ed arrivano a Chibonge, Dorè 

e Page. 

30 Dorè e Page arrivano aUe Falls e rapportano 

a Tobback gli avvenimenti a cui essi si sono 
trovati mischiati. 

31 Dhanis rientra a Lusambo, dopo la sua campa- 
gna contro gli arabi dell' Est. 

2 Giugno. Hinck lascia le Falls col rapporto di Tobback 
indirizzato al Governatore generale a Boma. 

8 L' Auguste Beernaert arriva a Bena-Camba, ove 

trova la fattoria saccheggiata. 
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10 Giugno. L' Auguste Beemaert rimonta fino a Lomo, dove 
Hanssenne ed i suoi compagni scoprono il ca- 
davere abbandonato di Pierret. Lo stesso giorno 
il battello ridiscende a Bena-Camba, ove resta 
fino al giorno 16 nella speranza di veder ri- 
tornare da Biba-Briba, Hodister ed i suoi com- 
pagni, dei quali ignoravano la morte. 

24 Il luogotenente Chaltin a bordo la Ville d'An- 

vers lascia Basoko per Lomami, onde portare 
soccorso alla spedizione. 
2 Luglio. Hinck arriva a Stanley-Pool. 

Dorè ritornando fece il suo rapporto , rapporto che noi non 
pubblichiamo, perchè dalla protesta pubblicata da Hinck e dalle 
postume dichiarazioni di Dorè, che riportiamo, si rileva chiara- 
mente quali cose il Dorè aveva affermato nel suo rapporto. 

Ecco quello che dice il sig. Hinck: 

« Se Hodister è stato massacrato con i suoi, lo è stato perchè 
si è avventurato senza forze sufficienti in un paese infestato da 
bande di briganti. Si deve dunque imputare il disastro alla te- 
merità di Hodister. 

< In riguardo poi alla spedizione a cui apparteneva Dorè, la 
colpa è ancora più evidente. Dorè riconosce lui medesimo ohe 
essendo in cammino per Riba-Riba, ha incontrato Michiels, e che 
questi lo ha prevenuto che il paese era pericoloso. Non hanno 
voluto prestargli ascolto e sono gassati oltre, non vedendo in 
Michiels nient' altro che un concorrente commerciale ohe biso- 
gnava soppiantare ! 

« Fino a quel tempo non v'era stato in quella regione nessun fatto 
d' importanza, non c* era che una certa effervescenza fra le po- 
polazioni. Questa effervescenza , come del resto lo dichiara lo 
stesso Dorè, era causata sopratutto dal rifiuto di Munià-Mohara 
di lasciare inalberare nel suo distretto la bandiera dello Stato. 

« Tobback e Michiels raggiunsero la spedizione Jouret a Riba- 
Riba. Tobback, d* un colpo d'occhio avendo divinata la situa- 
zione e le cattive disposizioni degF indigeni , insistette presso 
Jouret affinchè questi non si fosse maggiormente avvanzato. 
Jouret rispose; ch'egli non aveva niente a temere, poiché era 
un agente commerciale e non un'agente del Governo, e che 
poi gli bastava prendere delle informazioni circa Hodister. Tob- 
back allora gli avrebbe dichiarato che declinava qualsiasi respon 
sabilità, e che se a Jouret e compagni piaceva di awanzarsi an 
Cora lo avrebbero fatto a loro assoluto rischio e pericolo. 

« In quanto poi a quello che si è passato a Riba-Riba, è vero, 
come dice Dorè, che il primo movente della rivolta e quello che 
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vieppiù esasperò gli arabi sia stato il fatto di volervi costruire 
una casa, malgrado il divieto che gl' indigeni ne avevano fatto. 

Ma questa casa, non è stato, come V afferma Dorè, Michiels , 
ma è stato Noblesse, della spedizione Hodister, che ne aveva ini- 
ziato la costruzione 

Ed ecco poi quanto il sig. Dorè ha creduto dover replicare: 

< Io non ho ne posso avere alcuna animosità col sig. Hinck l'ho 
visto appena tre o quattro volte alle Falls, e, personalmente non 
ho di che lagnarmi di lui; io non ho mai attaccato nè Tobback, 
nè Michiels. 

« Il sig. Tobback ci ha ricevuti cordialissimamente; ma, o nel 
suo rapporto ha dimenticato di dire parecchie cose , oppure lo 
Stato non ha creduto di pubblicare completamente quanto gli è 
stato riferito da questo suo agente. Mi hanno messo in luce come 
se io avessi deposto sotto V influenza della Società ; io non ho 
veruno interesse a fare tutto ciò; per me, io non ritornerò mai 
più al Congo. Io non entro nel conflitto fra lo Stato ed i sinda- 
cati commerciali; io non debbo manodurre nè persone nè interessi. 

10 lo ripeto, la relazione di Tobback allo Stato è incompleta 
nelle sue parti essenziali, senza dubbio omesse volontariamente. 

< Prima di recarmi a Bruxelles, ho comunicato ai signori Nys 
e Sluyst, senza varianti, tutte le mie impressioni, consequen te- 
mente, non era stato influenzato da alcuno. 

« Appena mi sarò rimesso in salute, parlerò, perchè io sono ar- 
mato, checche se ne pensi, e, con tutto V orrore eh' io ho per le 
polemiche, difenderò la memoria di Hodister fino in fondo. 

-c Per me, non vi è dubbio alcuno. La spedizione Vankerkhoven 
è stata la causa del massacro della spedizione Hodister. Aggiun- 
go pure , secondo il dire degli arabi , che il modo di fare di 
Hinck, il quale veste V uniforme dello Stato , ha messo esca al 
fuoco. 

-c Quando siamo arrivati a Riba-Kiba e Niangué, il rappresen- 
tante di Muniè-Mohara, il capo di Niangué , mi ha detto : Si è 
vero , ho preso un' accordo con Hodister quando ci siamo visti 
nel suo ultimo viaggio; ma da quel tempo ad oggi le circostanze 
sono del tutto cambiate. . Bala-Matendi (W ankerkhoven) ci ha 
uccisi molti uomini e donne, e ci ha rubato un milione e mozzo 
di avorio. Impossibile, come vedi, di ammettere un bianco pressa 
di noi. Ma poiché, voi siete gli amici di Hodister, potete montare 
tranquillamente Cassango e ridiscendere alle Falls. 

-c Non è stato che al momento della partenza che Muniè-Moha- 
ra mi ha fatto chiamare , ed il suo ministro mi ha detto che non. 
era più possibile di rimontare, perchè eragli giunte notizie di una 
nuova razzia dei bianchi contro gli arabi. 

< Desso mi diede una lettera pel capo di Eiba-Riba, per Sefi , 

11 figlio di Tippo-Tippo, pregandolo di lasciarci passare in pace. 
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aggiungendovi eh' egli ci teneva alla nostra tranquillità, essendo 
noi gli amici di Hodister. 

« Hodister era morto già da cinque giorni; Muniè-Mohara non lo 
sapeva, perchè mi aveva detto: Invierò un corriere a Hodister 
per fare che anche lui ci abbia libero passo e che lo lascino in 
pace. 

< Hodister è stato ucciso agli avamposti di Riba-Riba dai Ma- 
niema; queste genti vedendo venire quattro bianchi e credendo 
eh' essi venissero per vendicare i due bianchi già da essi uccisi 
(Michiels e Nablesse) hanno fatto fuoco non riconoscendo Ho- 
dister. 

« Di già a Riba-Riba v' era stato un vivo alterco tra Michiels e 
Nserara, capo di Riba-Riba; perchè Tobback voleva far inalbe- 
rare la bandiera dello Stato. Si fu durante questo alterco che 
Nserera disse a Michiels: Andate a prendere i vostri mille fucili; 
vi uccideremo tutti e pianteremo la vostra bandiera sul mucchio 
delle vostre teste. 

« Noi abbiamo pagato 1' ostilità dei Maniema contro gli agenti 
dello Stato. 

-c Notate però che io non biasimo il signor Vankerkhoven, un 
nomo di grande valore. Questi non ha fatto altro che eseguire 
gli ordini che ha ricevuto ; al Congo tutti sanno eh' egli con un 
migliaio di fucili appena, fa delle grandi razzie d' avorio. Queste 
notizie mi vengono dal suo aggiunto, il comandante Ponthier. 

-c E falso che Tobback ci abbia avvertito del pericolo che cor- 
revano, e per quanto riguarda Hodister e il sig. Hinck, io trovo 
quest' ultimo in contraddizione sulle sue stesse dichiarazioni; ma 
in ogni modo se vi era del pericolo perchè mai Tobback avrebbe 
lasciato solo a Riba-Riba, Michiels ?..- 

« Appena il Michiels seppe dell' arrivo di Hodister volle acca- 
parrarsi tutto r avorio che v' era. Quando noi 1' abbiamo visto , 
egli non ci ha parlato dei palabri che aveva avuto con gl'indi- 
geni. Ci disse semplicemente : Appena avrò riveduto Tobback , 
ritornerò. 

€ H sig. Hinck pretende pure essere causa di Noblesse, il quale 
ha voluto costruire una casa a Riba-Riba, ohe gli arabi si sono 
sollevati. Tutto ciò è falso. 

* Posseggo le istruzioni scritte di Hodister per Noblesse, in cui 
è detto di non muovere mano prima del suo arrivo a Riba-Riba. 
Noblesse, non aveva costruito a Riba-Riba che una.... ritirata. 

♦ Del resto poi se è con noi che ce l'avevano, perchè Muniè- 
Mohara ci ha dato lettere per Sefù e Nserera ?... poteva farci uc- 
cidere sul posto subito. 

Quando gli arabi hanno saputo che noi eravamo della spedi- 
zione Hodister, ci hanno seco loro invitati a pranzo. Essi festeg- 
giavano il Ramadan, e siccome noi eravamo troppo occupati per 
potere accettare l' invito; cosi ci mandarono dei viveri in regalo.. 

Tobback ci ha detto, al suo arrivo a Riba-Riba: sapete che voi 
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altri non avete il diritto di comperare a Chibange, io ho com- 
prato molti e molti chilogrammi d' avorio, ed al mio ritomo ce 
ne sarà per me ancora una tonnellata. 

Gli arabi riconducendomi alle piroghe, che dovevano riportar- 
mi alle Falls, piroghe che mi erano state date dallo stesso Ma- 
niè-Mohara (pruova sicura della sua amicizia per noi) mi hanno 
detto: dite a Tobback che noi V aspettiamo, che lo detestiamo e 
r uccideremo. 

Mohara m' ha fatto dire eh' egli si era trovato neir impossibi- 
lità di arrestare la sollevazione, e di evitare le rappresaglie dei 
Maniema contro i bianchi, eh' essi credevano complici dei mas- 
sacri della spedizione Vankerkhoven. 

Io non accuso Hinck, giammai ho fatto parola di furto d'avo- 
rio. Io non faccio che ripetere quanto mi hanno detto gli arabi, 
Nserera era furioso contro Hinck e lo accusava di aver ucciso 
dei portatori, e di non aver pagato uno chèque di 17 sterline. 
Di tutto ciò quanto vi sia di vero, io non lo sò. Ho ripetuto 
quanto mi si è detto, ecco tutto. Infino poi, ho comunicato fatti 
ed impressioni a Tobback alle Falls, (di tutto ciò non una sola 
parola nel suo rapporto) e al governatore Wahis, il quale ha dato 
un suo apprezzamento^ che io tengo per ora per conto mio, ri- 
serbandomi però, di farlo conoscere, a tempo opportuno. 

Io ho conosciuto la morte assai da vicino, e le impressioni da 
me riavute, sono tutt'ora assai vive in me, perchè io non dicessi 
la verità. 

♦ 

Dunque, cosa conchiudere ?.... è una lotta tra mercanti; è lotta 
tra commercianti e Stato del Congo, trafficante anche lui ?... sono 
gli agenti dei sindacati, o quelli del Governo che trasmodano 
In ogni modo ci pare assai mal scelto il momento per eccitare 
gli animi e provocare la rivolta laggiù !... Aspetteremo intanto 
le altre rivelazioni, che faranno al certo maggior luce su questi 
drammatici avvenimenti. 
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STAZIONE DI JAUNDE (Camebun) 



(n. corrispondenza) 



Jaunde !• Maggio 1892. 



Alla Società A fricana d' Italia — Napoli 
Ill.o Signor Presidente 

Approfitto del ritorno della spedizione condotta dal Signor Ramsay, e 
colgo V occasione che mi si presenta per darle notizia del mio ottimo stato di 
salute, e la prego pure di non ascrivere a male il mio silenzio di due anni, 
giacché non era possibile alcuna relazione con le coste, a causa del conte- 
gno ostile di certe tribù indigene. 

Io mi trovo sempre ancora nella residenza del Jaunde; la mia attività è 
stata finora stazionaria, sebbene di tanto in tanto interrotta da alcuni viaggi 
indipendenti presso capi di popoli limitrofi, sia per punirne alcuni , sia per 
stringere con loro amicizia, o per levare la pianta di un tratto di paese. 
Poiché nella nostra spedizione non vi erano altri sc.enziati, cosi dovetti mio 
malgrado restar qui, e non potei perciò fare il viaggio verso Jola re^: 
Benué. Le scoperte del Sig. Pr. CI. Morgen, delle quali il capitano Kund à 
dato a suo tempo informazione , le saranno già note , debbo specialmente 
menzionarle il fiume Mbam (700 metri largo, che è un affluente del Sanaga) 
cosa che metterà probabilmente in chiaro la famosa questione del lago 
Liba. Sul Sanaga ecc. sarà Ella già ben informata. La stazione da me go- 
vernata si trova ad un solo giorno di viaggio dai confini del Sud d*Adu- 
macco, e si arriva, seguendo le rive del Sanaga, presso i negri del Sud, 
mentre le tribù di qui sono ancora da considerarsi nei Bantu, resp. di Fang. 
La popolazione di qui è abbastanza pacifica ; se non che di tanto in tanto 
piccoli palaver, che non prendono mai il carattere serio di una guerra, ma 
somigliano piuttosto a piccole scaramucce. 

Fin dove giunge il mio braccio , avvengono difficilmente sagrifizi di 
vittime umane , pure quello che non si fa apertamente , si fa in se- 
greto, ciò dipende dalla natura della cosa, tutti gli usi importati e radi- 
cati in un popolo non si lasciano facilmente estirpare, nemmeno con la vio 
lenza, e quindi ci vorrà ancora del tempo perchè questo costume crudele 



Il clima è assolutamente ottimo, da due anni e mezzo che sono qui, non 
sono stato una sola volta ammalato di febbre, mentre ne ho sofferto molto 



sparisca. 
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nel mio soggiorno alle coste. Certamente meno una vita molto regolata, la 
voro, passeggio e mangio quello che mi oflFre il paese ed il mio orto, non 
disprezzo però nemmeno le vivande ed i legami degli indìgeni, non bevo 
quasi bevande alcooliche, eccetto vino di msitnre Kisanz igagoswarfp Wiusèr) 
e olio di Palma, e non fumo che tabacco piantato e preparato da me 
stesso, che è di un aroma e di un gusto finissimo , nonché del caffè sel- 
vaggio, di cui ha fatto radunare una conveniente porzione dagli indigeni, in 
cambio di piccolezze, bevo questo, con latte di capre la mattina, e durante 
il giorno; non ho neppur bisogno di pensare allo zucchero, giacché ho pian, 
tato diverse canne da zucchero, e mi sono montato uno schiacciatoio, adope- 
rato da due uomini. Ella vede da ciò che in Africa , e nell* intemo , non 
ci si sta cosi male , come óulle coste fra le corrotte tribù negre. La cosa 
principale non è però il mangiare ed il bere: per restar sano, bisogna, come 
è noto, preservarsi dai raffreddori che sono qui facili ad acquistarsi, per 
ogni minimo strapazzo è buono cambiarsi e lasciarsi asciugare dal servo; 
pure i bagni semicaldi sono da raccomandarsi; ma basta di ciò. 

Poiché la natura é per me un libro aperto, mi trovo, ad onta della man- 
canza di giornali e di altre lettere, sempre di buono umore. Di tanto in 
tanto, quando mi si presenta 1' occasione, vado in una festa popolare (aboc ) 
che mi sostituisce magnificamente il teatro e Popera; vi si trova perfino il ballo 
certamente non vi sono rasi e veli, giacché i ballerini sono perfettamente in 
costume adamitico; un pezzo di foglia secca di Pisang nasconde pudica- 
mente la loro vergogna, e la loro parte posteriore é ornato da un ciuffo 
d* erba rossa e nera che ha somiglianza marcata con una coda di cavallo 
ornata. Entrambi sono ritenuti da un fermaglio di corda guemito di peri e 
Le loro pettinature sono splendide, e Tarte che adoperano nei capelli, é a^ 
disopra di ogni descrizione, e le forme gareggiano con quelle parigine, forse 
sorpassano queste in bellezza: ne hanno diverse sia per donne sia per gio- 
vani signore. Presso queste ultime, le treccette hanno una parte importante, 
perché vi intrecciano delle perle veneziane colorate , cosa che davvero è 
graziosa. I capelli davanti sono collocati ad intervalli in treccie, (a forma 
di melone) nelle righe vuote ci spalmano dell'olio denso di palma, cosa che 
nei giorni freschi è molto graziosa, talvolta esso splende sulla fronte, come 
bottoni di porcellana (bottoni da camicia) mentre nei giorni caldi esso 
scorre sulla fronte e sulla nuca; per ripulirsene non adoperano dei fazzoletti 
di battista fini, come le nostre belle, ma un ordinario coltello da cucina , 
che portano per ogni eventuale bisogno di difesa nelle mani; pure non 
sono ritrose. Le donne numerano i loro amici a mezzo di bastoncini di Ba- 
mbù, che portano attaccati alle summentovate corde , fino al loro ulte 
riore matrimonio, spesso raggiungono il decimo; più sono e meglio é, e più 
sono considerate dai loro futuri mariti 

Il loro corpo splende sempre di un, colore rosso tenero (mba) formato dal 
Oamwood (legno rosso, u bafia in ) fino al di sopra del seno. Questa tinta 
quando é scolorita, somiglia perfettamente ad una maglia attillata. In oltre 
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1* occhio s' abitua a questa specie di costume naturale. Per maggior compi- 



mento, la ragazza porta un flauto nelle mani, e suona passeggiando , o, se 
trova amici o amiche in un posto adattato, viene improvvisata una piccola 
danza. 

Gli uomini portano una stoffa casalinga, o pelli di scimie e di gatti come 
copertura dei lombi, e per dippiù un fucile o un fascio di lance. Nei iVzto- 
ver di guerra, adoperano per armi scudo, lancia e coltello; portano poi una 
berretta di penne azzurre di TurascOj ciò che fa un belP effetto. La stoffa in- 
digena viene fabbricata con uno strato intemo della corteccia di una spe- 
cie di albero di fico , che tiene piccole foglie verdi, ovali, come di pelle, e 
frutti della grossezza d' un pisello. Di questi manderò in seguito alcuni cam- 
pioni. La industria del ferro si limita alla restaurazione delle armi e di pic- 
cole zappe e vanghe per la lavorazione dei loro campi. In oltre fabbricano 
vasi, panieri, torcono corde per reti da oaccia, fanno tazze di legno, cuc- 
chiai ecc. Non hanno mercati, e fabbricano questi oggetti per loro uso 
esclusivo facendone commercio fra essi medesimi. La moneta corrente, spe- 
cialmente la spicciola, sono bottoni (piccoli bottoni da camicia) mentre stoffa, 
fucili, sale, pietrafocaia , fili d* ottone , polvere , perle , e ciò che ha mag- 
gior valore, nonché il bisognevole alle donne viene scambiato con avoria 
schiavi, pecore, capre ecc. 

Mi permetto di assicurare la S. V. 111.* che appena il tempo e le circo- 
stanze me lo pormetteranno le darò le ulteriori relazioni. (Riguardo la com- 
pilazione etnografica ed etnologica, debbo accennare ad una disposizione del 
governo Imperiale). Al mio ritomo, il quale, come spero, avverrà precisa- 
mente fra pochi mesi , ho in vista di trattenermi per qualche tempo in 
Las Palmas, di là scriverò certammte. 

Nella speranza che la S Y. voglia accettare benignamente queste poche 
righe; con i più cordiali saluti mi dico 



Dev.^ servo 

G. ZENKEE 

Direttore della Stazione di espio» 
razione di Jaunde 

(Interno di Camerun). 




JSoU. della Soc. Africana d'Italia. 
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VOCABOLI DELLA LINGUA OROMONICA 

Raccolti nei paesi Galla dall' Ino. L. Brichetti-IIobecchi 
(Continuazione vedi Anno XI, fase. V-VI. Maggio-Giugno 1892» 



I-I 



Hidae-Hietoa-Eve 

Htkame-te 

Hikuma-mui 

Hika 

Hijo 

Hima-ite 
Himadda-dta 
Hima 
Himatetis 

Hilkau 

Himacups per Himacuf 

Himatte 

Himada 

Hinni 

Hinnulle 

Hirise-fte 

Hira-rta 
Hirama 
Hireti 
Hirra^ ita 
Hirrisa-ifta 

Hirrise 

Hirmi {in) 

Hirru 

Hirruda per Hirru-da 

Hirpa 

Hirrisa-ifia 



Passato 3. p. s. Egli ha aggiunto : e pi. 
Hidaetis part. avendo aggiunto. 

Passivo di Htka : È stato liberato , la- 
sciato. 

Permissione, perdono, grazia. Liberazione. 
L' assoluzione. 

Niente affatto (Risposta da darsi solo agli 

interiori). 
Io, egli parla (confessaX 

10 parlo, annuncio per me. 
parola, (io mi confesso). L' accusa. 
Particip. 3. p. s. di Himadda. Avendo 

confessato per lui. 

11 dente {Arba — elefante). 

Inf. flit. Dovendo parlare , annunciare 

(confessarsi). 
Si è confessato. 

La Confessione (dicesi anche: Himadal 
Egli, lui; questo, questa. 
Quello lo stesso. 

Caus. di Hire-rte, Ho fatto distribuì 
dividere. 

Io, Egli, distribuisce, divide. 

Cosa divisa, distribuita (Sezione, Parte). 

Part. 3. p. s, di Hira. Avendo diviso. 

Io, Egli decade, diminuisce. 

Caus. di Hirra. Io, Egli fa- decadere, di- 
minuire. 

Passato 3. p. s. di Hirrisa: Ha fatto de- 
cadere. 

Oltraggio. Hirmida (E vergognoso). Pro- 
fanazione cosa vergognosa. 
Difetto, perdita, il definito, peccato. 
Decaduto (sono, è). 
Indulgenza., (liberazione). 
Io, Egli fa macinare. 
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Rito 

Boga dura 

Roga lamafe 

Hoga-i 

Hogadda-dta 

Mogacise-fie 

Rogate 

Rogaune 

Rogattu 

Rogacadau 

Honio 

Rora-i 
Rora 

Roì i'horitti 
Roritti cubarne 
Hore-rte 
Roradde-adte 
Rorsise-efte 

Rorma 
Hormetti 
Hormarra per 

irta 
Ridarne 
Hidame-mte 
Ride-dde 
Higadde-tte 
Higacise-fte 
Hirpe-ite 
Hirpadde-tte 
Hiriba-hui 
Ilode-ite 
Huba 
Hidda 
Hollaca 
Hurri 
Hiddi 
Hirma 
Hona 
Homau 
Haua-ta 
Ffaua hida 
ffeddu 
Hadette 
Hawdnisa 
Harrisefie 
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La cucina. 

Lunedi cioè lavoro di prima. 

Martedì, lavoro secondo. 

il lavoro, r opera. 

Io lavoro, io agisco. 

Caus. Ha fatto lavorare. 

Pass. 3. p. s. Egli ha lavorato. 

Pass. 1. p. pi. Noi abbiamo lavorato. 

L' operaio. 

10 agendo, lavorando. 

Espressione di tenerazza per significare 

la madre {mio cuore). 
La ricchezza, i beni, le mandre. 
L' acqua minerale (la sorgente). 
La bestia, a riguardo di bestia. 
Ho peccato sopra una bestia (bestialità). 
Io, Egli ha acquistato ricchezze. 
Io, Egli si è arricchito. 
Caus. di Haradde, Io ho fatto acquistare 

ricchezze. 

11 prossimo, altrui, 
al vicino. 

Horma- sul vicino, 

il prigioniero. 

Passivo di Hida. Sono stato legato. 
Io ho legato. 

Mi sono tenuto ritto, in azione. 
Caus. Ho fatto tener ritto, in piedi. 
Io ho risarcito, indennizzato. 
Io ho ricevuto risarcimento (indenniz zo). 
Sonno. Hiribagabe, Ha sonno. 

10 ho misurato. 
La paglia. 

La pianta. 

Segno di afflizione (stridore dei denti). 

Nube. Nué, rugiada* 

Le labbra. 

Cintura di donne. 

Vuote. Houe-te, E vuoto, deserto. 

Nulla assolutamente, Hàntu. 

Egli rimpiazza. E a lato. 

La prigione. 

Parecchi, molti. 

Ho soffocato. 

Le cavallette, locuste. 

Si è precipitato su (truppa sul nemico). 

11 flauto. 
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Hunde 

Hususun 

Uususe-iite 

Hadoptui 

Halele-lte 

Happadde-tte 

Hoka 

Hormaf 

Hua-i 

Bugi 

Hurgi 

Huma-ita 

Hume 

Humamtt 

Huma 

Humaua 

Humauisaui 

Humauatti 

Humauasauitti 

Humua argati 

Humma 

Humuatti 

Hundina 

Hundumahunda 

Hundinu 

Hundumtum 

Hamare-Ae 

Hoffala o Inhoffaloralta 

Hoffalciai 

Hokkoltu 

Hokkolce-ite 

Hokkolcise-fie 

Homadde-tte 

Homisise fìe 

HijorEgia 

Hiuje-ite 

Hirkadde-tte 

Htrkase-site 

Hirko 
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La radice (sorgente). 
Bisbiglio o bisbigliare. 
Ha bisbigliato. 
Amaro ed acido. 
Ho accettato, stimolato. 
Fu leggero, sottile. 
Erba, fieno. 

Per il prossimo, vicino. 
La donna (nome generico). 
L' azione, 1' opera (ogni atto).* 
Le stelle. 

Io creo, egli crea (generare, produrre). 
Passato. 3. p. s. Egli ha creato. 
Passato. 3. p. s. pass. Egli è stato creato. 
La natura. 

La sostanza. Humauti. La creazione. 

Secondo la loro creazione. 

Secondo la creazione. 

Secondo (seguendo) la loro natura. 

È divenuto potente , cioè : ha trovato 1» 

forza. 
La Forza. 

Per mezzo della forza, per forza. 

La totalità, pienezza. 

Tutto, tutti, tutte. 

Tutti, tutte. 

Tutto questo mondo. 

Ha dato abbondantemente. 

10 ho riportato vittoria. 
Imp. caus. 2. p. fa vittorioso. 
Zoppo, storto. 

Ho zoppicato. 

Ho fatto zoppicare. 

Sono stato arrabbiato , contristato , irri- 
tato. 

Caus. Io ho irritato, contristato. 

11 grido, reclamazione. 

Io ho gridato, reclamato per me. 

Io mi sono appoggiato a. 

Io ho appoggiato, appuntellato sopra 

appoggio (legno che si métte per soste- 
nere un muro o qualunque altra cosa 
che minaccia rovina). 
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I-J 



Ja 0, oh ! Jà (somali). 

Jai II Giudice, autorità, Tribunale. 
Jaa Scolo, effusione, smercio. 

Jàa ta Cola, Jae-ate. Io scoperto esaminando, esa- 
minandomi. 

Jafadde Ho scoperto. Fatto sortire per me. 

Jasa-fta Caus. di Fàa. Io faccio. Egli fa colare» 

Ibidda il fuoco. 

Ibidda Halleja L'Inferno. Il fao^o (L'U' abisso. • 

ladawe-ofte Si è inquietato. 

Injadawin Non t'inquietare, sii tranquillo. 

lada-ui Pensiero. Velocità. Desiderio, 

ladadde-tte Io ho pensato per me. 

ladàa reg. afta Io penso troppo con paura. Preoccupa- 
zione. 

laìa-adta Io penso, io desidero. 

ladacùdan Pensando, io pensando. 

ladacise-fte Caus. Io ho fatto pensare. 

ladaunetis Part. 1. p. pi. Noi avendo pensato. 

ladacifti Imp. 3. p. s. femm. Caus. Essa fa pen- 
sare. 

ladakoti In causa mia, di me. Pensando a me. 

laòadde-ite Io ho (sono) montato a cavallo. 

ladasatti In rapporto al suo pensiero. 

lafadde tte Io mi ho (sono) esaminato. 

Ia/:Jca L' offesa. 

Jakama Eunuco. 

lakka-ita Io. Egli offende. 

lakke Passato 3. p. s. EJgli ha offeso. JakketiSy 

avendo offeso. 

^for Luce naturale, 

(//«a), Ip$a Luce artificiale. Candela. 

IpHÌJte-fte Io faccio luce, illumino. 

Ifmeiis Part. 3. p. s. avendo fatto luce. 

ifìo,u Dopo domani. 

Igiattis Per. In rapporto agli occhi. 

Igieisa lesa, Ijome Povero. 

Igiesada Povero sono, è. 

Ijtmti Contro il povero. 

llaloHiUa Io guardo attentamente. Considero. 

llolun Inf. Briguardare. Guardare. 

Halektu ilahti Part. Guardando, Avendo guardato. 
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Ualcisa-ifta 

Halca 
lima-i 
Untola 

Ilmauisafu 
Ilmanufitti 
Imaltu 

luaseua per A sena 
Inafuni per Inafa 

luargaia per Argata 
luargatuni per luar^ 

gatu9 
luabharret 

InamannetHs 

Inarabsinet 

Umanufitti 

Inamausiffh 

Inargatu 

Inasenu 

Inergu 
Inagiesin 

Inbolfe per Bolfe 

Inhekne 

Inbekifua 
Inbusa per Busa 
Inbada per bada 
Inbadu 
Inballesu 

Inbarbannet (ettià) 

Inbarbacisa per Barba- 

cisa 
Jnbukkak 
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Caus. di Ilala. Io facoio, egli fa goarda- 

re, riguardare. 
Tavola. 

il figlio, i «figli. 

il piccolo della pecora. L'Agnello. limola. 
1 piccoli ragazzi. 

A riguardo di suo figlio. 

Per mezzo del suo proprio figlio. 

Il viaggiatore, (qualche volta il mercante). 

Imp. 3. p. s. Egli entrò nel. 

Imp. 3. p. neg. di afa. Egli non è re- 
stato. 

Imp. 3. p. s. Egli trova. 

trovare e «t-certamente. 
Sogg. 3. p. 8. neg. di Abbara: eh' egli non 
maledica. 

Sogg- 1. p. pi. neg. di Amaua : che noi 

non crediamo. 
Sogg. 3. p. s. neg. di Arabsa: Ch' egli non 

infurii. 

per Ilmau'Uf'itti come sopra: (per mezzo 

del suo proprio figlio\ 
Imp. 3. p. s. neg. caus. di Amaua, Egh 

non fa credere: aver (ispira confidenza). 
Imp. 3. p. s. neg. ài Argadda: Egli non 

trova. 

Imp. 3. p. s. neg. di Aseua: Egli non 
entra. 

Imp. 3. p. s. neg. di Erga. Egli non invia. 
Imp. 2. p. s. neg. di Agesa: Non ucci- 
dere. 

Passato 3. p. s. di Bolforita. Egli ha sde- 
gnato, sfregiato. 

Passato 3. p. neg. di Beka. Egli non ha 
saputo. 

Imp. 1. p. pi. caus. Noi facciamo sapere. 
Imp. 3. p. s. Egli discende. 
Egli o Ella si perde. 
Fut. neg. 3. p. Egli non si perde. 
Imp. 3. p. neg. di Ballesa. Egli non di- 
strugge. 

Sogg. 1. p. pi. neg. di Barbadda: Che noi 
non cerchiamo. 
- Egli fa cercare. 

Imp. 3. p. 8. neg. di Bukka. Egli non 
svelle. 
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Marre 
Inbarre ' 
Inbarre 

Inbexisa-ifta 

lubulte per BuUe 

Jubuluttis 

lubain con tUu 
ludaba per dàba 
ludabu 

ludala per dalà 
ludabru 

ludabara per Dàba-re 
ludagefata per Dage^ 

fata 
ludaine 

ludeddabù 
ludeddabne 
ludedemu 
ludeviue 

Inde ninne 

Indevie per Devie 
Indebin 

Inderbaune 

Indegafanne 

ludagafanna 

ludagefata 
Indisiui 

ludibama per Dibama 
ludifuet 

ludiannet 

Indorwa per Dorwa 
Indorwannet {tttis) 
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Non ha imparato. Non si è abituato. 
Ignorante. 

Pass. 3. p. s. neg. di Bara : Egli non ha 
imparato. 

Neg. oaus. di BeJea, Io , Egli non fa sa- 
pere. 

Passato 2. p. s. Tu hai vissuto , obbedito , 

passato la notte. 
Sogg. 3. p. 8. neg. di Buia : CW egli non 

viva, non obbedisca. 
Gerund. neg. di Baa. Non sortendo. 

Io mi perdo, Io sono privo, manco di 

Imp. 3. p. s. neg. Egli non si perde, Non è 

privo. 
Io eredito da. 

Imp. 3 p. neg. di Dabra : Egli non sor- 
passa di 

Sono io, E' egli perduto, o privato di 

Egli intende per lui (come si deve). 

Imperat. 3. p. neg. Non picchiare, bus- 
sare, ecc. 
Imp. 3. p. neg. Egli non è debole. 
Passato 3. p. neg. Egli non è stato debole. 
Egli non erra. 

Passato 3. p. neg. di Dida. Egli non ha ri- 
fiutato. 

Passato. 3. p. neg. di Devia. Egli non è ri- 
tornato (rivenuto). 
Egli è rivenuto. 

Imp. 1. e 3. p. s. neg. di Devia. Io, Egli non 
riverrà. 

Passato 2. p. neg. di Derbadda. Tu non hai 
messo al di fuori. 

Passato 3. p. s. neg. di Dagaa: Egli non ha 
inteso come si deve. 

Imp. 1. p. pi. di Dagadda: Noi intendiamo 
come si deve. 

Imp. 3. p. Egli intende come si deve. 

Imp. 2. p. neg. di Dedide. Non rifiuta. 

Io, Egli prende pena. 

Sogg. 3. p. neg. di Disa: Oh' egli non ab- 
bandoni. 

Sogg. 3. p. neg. di Diadda: Che egli non 

si avvicini. 
Io, Egli impedisce. 

Sogg. 1. p. pi. Che noi non impediamo. 
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ludorwimi per ludor- 

wù-ni 
Indubaddu 

luduma 
Jìidnmtù 
ludua per Dua 
ludàUne 
ludubannettis 

ludufu 

lueganna per Eganna 
luergaretis 

luerga per Erga 
Infafamue 

lufoTckisa 

lufudacisus per Fudor 

cisa 
lufudatu 
lufokkisu 

lufakata 
lufudannet (ettis) 

Ingalca per j^alca 
Ingabesisa per Oabe- 

sisa 
Ingatu 
Inganne 

Ingiallisa par Giallisa 
Ingialath 

Ingialkabne 

Ingagesu 

Ingaroma 

Iugaìf(icifti yer Galfa- 

ci/ti 
Ingirre 
Jngienue 

Ingibba per Giibba 
Ingiratti per giratti 
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Impedire certamente. 

Imp. 1. e 3. p. neg. di Dubadda. Io, Egli 
non dirà. 

Imp. neg. di Duma. Io, Egli non finisce. 
Essa non finisce. 
Egli muore. 

Passato. 3. p. neg. Egli non mori. 

Sogg. 1. p. pi. neg. di Dubadda : Che noi 

non parliamo. 
Imp. 3. p. s. neg. Egli non verrà. 
Noi ci guardiamo. 

Ch' egli non pèrisca , Che non sia punto 

diminuito. 
Egli invia. 

Passato. 3. p. s. pass. neg. di Fafada, E- 
gli non è stato sporcato. 

Indecente, disdicevole. 

Imp. 3. p. caus. di Fudadda, Egli fa ri- 
cevere. 

Imp. 3. p. neg. Egli non riceve. 
Imp. 3. p. neg. di FokJcisa : Non è inde- 
cente. 

Passato 3. p. 9. Egli ha rassomigliato. 
Sogg. 1 p. pi. neg. di Fudadda : Che mai 

non riceviamo. 
Egli introduce. 
Egli fa fortificare. 

Imp. 3. p. neg. di Gaia: Egli non rigetta. 
Passato 3. p. s. neg. di Gaia : Egli non 

ha rigettato, abbandonato. 
Imp. 3. p. caus. di Gallida: Egli fa piegare. 
Imp. 3. p. s. neg. di Galadda: Egli non 

ama. 

Passato 3. p. neg. di Gialkawa: Egli non 

ha cominciato. 
Imp. 3. p. s. neg. caus. di Gaa: Egli non 

fa pervenire. 
Imp. 1. e 3. p. s. di Io, Egli diviene buono. 
Essa fa rendere. 

Passato 3. p. neg. di Gira: Egli non era. 
Passato 3. p. neg. di Gieda : Egli non ha 
detto. 

Egli odia. E' arrabbiato, disgustato. 
Imp. 3. p. fem. di CHradda : Essa abita , 
dimora. 
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Tngirù Imp. 3. p. neg. di Gira\ Egli non è. 

Jngogish per Oogisa Imp. 1. e 3. p. s. caus. di Goda: Io, Egli fa 

fare. 

fngodatin Imp. 2. p. s. neg. di Gaa : Non fa pei*ve- 

nire. 

Tngeeiti per Gestii Essa fa pervenire. 
Inguddata per Guddata Egli ingrandisce. 
Inguddifti per Guddifti Essa fa aumentare. 

Inilalletis Sogg. 1. p. pi. neg. di llala: Ohe noi non 

guardiamo. 

Tnhirrisa per hirrita Egli fa diminuire, decadere, affralire. 
Inirrafannetia Sogg. 1. p. pi. neg. di Irrefadda : Che noi 

non dimentichiamo. 
Tnhabnoftu Imp. 3. p. s. fem. neg. di Kabnaorofla: Essa 

non diminuisce. 
Tnkadata per Rodata Egli prega per lui, cioè: attentamente. 

{Continua) 



CRONACA AFRICANA 



Francia e Spajrna nel r Africa N. O. — L'accordo passato tra la 
Francia e la Spagna, onde delimitare i confini spagnuoli del Kio dell* Oro al 
Nord della colonia del Senegal non ha avuto un' esito compioto. 

I commissari spagnnoli hanno riconosciuto come limite estremo meridio- 
nale il Capo Bianco, ma volevano che terra spagnuola fosse considerato 
l'interno, nella direzione dell'Est, fino ad estendersi oltre 1' Adrar e il 
Tagant. 

In seguito di queste pretese, non accettate dai commissari francesi, ogni 
trattativa è stata sospesa. 

Esplorazione Gilbert Carter.— Il signor Gilbert T. Carter, Governa^ 
tore, per l'Inghilterra, di Lagos, annuncia al a Società Geografica di Londra» 
di aver egli, nel Benin, scoverta una nuova catena di montagne nei territori 
indipendenti di Ando e Ilecha; queste località sono popolate dai discendente 
della grande razza dei loruba e parlano un dialetto della lingua loruba* 
Questi due paesi sono coverti da vaste foreste e ricchi di montagne roc- 
ciose. Nel bel mezzo dei boschi, si riscontrano , con una certa frequenza , 
^ei giganteschi blocchi di granito, tanto levi|^ati nella parte alta, da non 
poter ritenere la quantità di terra necessaria per una qualsiasi vegeta- 
zione: questi blocchi oltre ad essere inaccessibili, offrono pure grandi dif- 
ficolta per determinarne la conformazione fisica. Ciò nonostante, pare che il 
signor Carter, per 1' amor della scienza, sia riescito ad ascendere su di uno 
di questi bloccni granitici nelle vicinanze di Ode -Ando, città principale del 
Benin, di là, egli dice, di aver goduto di uno dei migliori punti ai vista 
che può offrire 1' Africa tutta finoggi, nonostante che la parte Nord-Ovest 
si vedeva mascherata da altre altissime rocce del tutto poi inaccessibili. 

noli della Società Afric. d' Italia. '1\ 
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Però, nella direzione Sud-Est, egli potette scorgere una lunga catena di pro- 
minenze rocciose^ ch'era, diremo, proceduta paralleliamente da un'altro 
filare di colline più basse ed accidentate. Il signor Carter valuta V altezza 
massima della grande catena, di cui fà parola, a 1500 o 2000 metri s l li- 
vello del mare. La roccia da lui ascesa non superava i IKX) metri. 

Spedizione Doicommune. — Dopo lunghi mesi di aspettativa, final- 
mente si è venuto a sapere che il signor Alessandro Delcommune e It sue 
genti erano nell'ultimo ottobre presso Msiri, capo del Catanga , e dopo 
qualche giorno di riposo a Buncheia , ha ripresa la marcia in avanti per 
andare alle famose miniere di rame presso le sorgenti del Congo. 

Autonomia di Natal. - La colonia di Natal, del 9 luglio corrente arno 
si governa autonomamente. 

Occupazione frances<». — Il governo francese, il 23 agosto u. p. ha 
occupato ufficialmente le Isole Gloriose a 161 chm.-O.N.O del Capo d'Ambra. 

Il capitano lacquo-*. — Le ultime notizie ricevute intorno a quest'in- 
signe viaggiatore, sono del tutto sconfortanti. Il capitano scriveva dichia- 
rando che se non gli si mandavano prontissimamente rinforzi e vettova- 
glie, la sua posizione era disperata. 

Il signor lacques ha, sul cadere dell' anno scorso, fondato due stazioni; 
la prima a Mtova sul Tanganica, alla quale ha imposto il nome di Albert- 
ville ; e r altra a San Luigi del Rumbi, che ha chiamata Baudouinville. 

Spedizione Baumann. — Fra i vantagij^i della rapidissima spedizione 
compiuta dal dottore Baumann, notiamo le notizie eh' egli ha recato intorno 
al lago Eiassi , che ha trovato a due giorni da Ngorongor verso Ovest.— 
Questo lago , di cui se ne sapeva finoggi quasi nulla, misurerebbe un 150 
chilm. in lunghezza estendendosi fino a Iramba ; la sua larghezza , al dire 
degl' indigeni , varierebbe fra i 30 ed i 50 ehm. Si scarica nell' Eiassi, ve- 
nendo da Uolecume un fiume, che, Baumann inclina a credere, possa essere 
1' Uambarè. 

Spiacevolmente poi dobbiamo dire che l'Associazione anti-schiavista di Co- 
blenza comunicò alla famiglia del dottor Oscar Baumann, abitante a Vien- 
na , un telegramma da Bagamoyo confermante che il giovane esploratore 
^iace ferito da un colpo di lancia nella gamba a Nasa nel golfo di Speke 
m cura dei missionari. 

Il golfo Speke trovasi a sud-est del lago Victoria Nyanza. Il dottor Bau- 
mann si crede abbia riportato la ferita in uno scontro coi predoni Massai, 
contro i anali già mesi avanti', presso il lago Manjara , sostenne uu ben 
vivo comoattimento. 

Spedizione Chandlor - H5hno. Un dispaccio da Zanzibar annunzia 
la partenza per il paese dei Somali della spedizione guidata dal ricco ame- 
ricano William Astor Chandler , che ha V intenzione d' esplorare la parte 
settentrionale del territorio appartenente alla compagnia britannica est afri- 
cana e 1' Abissinia. Il Chandler è accompagnato dall'ufficiale austriaco, te- 
nente Hòhne , ben noto per essersi distinto con la spedizione del conte 
Teleki, alla quale devesi la scoperta del lago Rodolfo e Stefania, La spe- 
dizione Chandler raggiungerà questo lago per la via del fiume Tarn e del 
monte Chenia. 

Il majrg'iore Wissinann. — Questo ardito esploratore ha lasciato Qui- 
limane , dirigendosi alle cascate dello Scirè. La sua gente si compone di 28 
bianchi e 2w negri. Trasporta seco lui un battello a vapore smontato, i di 
cui diversi pezzi, pel loro straordinario peso, oftriranno ai portatori ed alla 
carovana non poche difficoltà. 




Il Calla. — Ecco quello che ne dice Camillo Delcommune , il quale ha 
rimontato , pel primo con un battello a vapore , questo braccio superiore 
della riviera Ciuma, affluente del Congo : 

tt Fin dove io sono gjiunto, questa riviera, Cuilù , è imponente e superba- 
a La sua larghezza varia fra i 400 ed i 600 metri, e si espande all'occasione 
fino a 1000 metri. È navigabilissima. 

u Le due rive sono, in generale, coverte di alberi, che di tanto in tanto 
u essendo più radi lasciano scorgere delle belle pianure. La parte interna 
u di questo paese è un' immensa pianura sabbiosa coverta ai erbe , e di 
u parte in parte da graziosi boschetti ; come sfondo a questo quadro una 
u lunga linea di foreste. 

u I villaggi non sono quasi mai visibili dalle rive; essi sono la più parte 
a mascherati dalla linea boscosa che costeggia le acque; ed uno non se ne 
u accorge se non pei sentieri che si veggono di tanto in tanto, o pei canotti 
u che sono ormeggiati a riva. I popoli che abitano quelle località mi sono 
u parsi di un' indole dolce e timida ; posseggono poche armi, e queste non 
u sono che archi e frecce, la di cui punta è indurita al fuoco. Le armi in 
u ferro si veggono raramente. 

u Per istrumenti da coltura non ho visto che delle zappe di legno. 

u GÌ' indigeni non sono tatuati, e non ho osservato sulle loro persone dei 
u se^ni particolari. Le donne portano sovente i capelli manufatti a trecce 
u cadenti per le spalle 

u Per quanto ho potuto sapere, la riviera và innanzi per lungo cammino^ 
« e che a monte vi sono dei centri assai popolati u. 

n capitano Stalrs. — Il capitano Stairs nato a Halifax trent' anni or 
sono , godeva da più tempo grande nomea fra i viaggiatori ed esploratori 
africani. Stanley che lo ebbe a compagno nell'ultima spedizione del 1886 
non potette fare ammeno, lui cosi parco di lode per la sua gente , di ma- 
gnificare altamente Stairs. Questo bravo, valoroso, arditissimo pioniere afri- 
cano doveva morire in quella stessa terra tanto da lui amata. 

Il capitano Stairs, il quale a capo di una spedizioDd si era recato, in nome 
dello Stato indipendente del Congo, al nord del lago Moero sulle rive del 
Luebe per prendere possesso dei territori concessi alla Società di Catanga, 
sopra i quali le compagnie inglesi del Sud Africa avvanzavano delle pre- 
tensioni. 

Difatti lo Stairs giunse al Moero il 12 novembre dello scorso anno , ma 
la presa di possesso in questione non solo era avversata dalle vantate pre- 
tenzioni inglesi , ma quando dal Sultano Msiri , il quale non voleva ricono- 
scere la dominazione Belga. Esauriti tutt'i mezzi conciliativi, bisognò venire 
alle armi. 

Il 20 dicembre 1891 ebbe luogo il primo sanguinoso combattimento , iu 
cui lo stesso sultano Msiri perdette la vita, ucciso dal capitano Bodson, il 
quale poi, anche lui poco dopo, soccombette miseramente alle ferite ricevuto. 

Malgrado la morte di Msiri le cose non volgevano al meglio pel capitano 
Stairs, il quale colle sue genti, sempreppiù circondato dai crescenti nemici, 
dovette far costruire un campo fortificato ed ivi ridursi con la spedizione. 
Colà pure un altro nemico più temibile e terribile ancora lo combatteva: la 
fame. I viveri essendo mancati del tutto e non potendosi approvviggionare 
in nessun modo, durarono circa un mese cibandosi semplicemente ai caval- 
lette, formiche e di erbe — 80 uomini morirono di fame; e senza 1' arrivo in 
tempo della colonna di soccorso spedita dal Congo, sotto gli ordini del ca- 
pitano Eia, che vettovagliò quei aisgraziati, sarebbero tutti morti irremis- 
sibilmente di fame. 

St ire ceduto il posto ai nuovi arrivati riprese, il 4 febbraio 1892, la via 
della Costa Orientale sul Tanganica, il Niussa e lo Scinì. Ed è su questo 
fiume, a Scindè, che in seguito alle sofiferenze ed alle fatiche sopportate il 
capitano Stars, 1' 8 giugno scorso è morto. 

1 Olnesi in Africa. — Per le costruzioni ferroviarie al Congo sono stati 
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ingaggiati per due anni 5^ operai cinesi. Questi operai,! quali sono di già 
ili viaggio, arriveranno ui Congo verso la fine di novembre. 

Spedizione Mizon. — Dal resoconto del viaggio del Mizon stralciamo 
lo parti più salienti che ci compiacciamo di riportare. 

Il Mizon volle fare il tentativo di rimontare il Niger. I mille ostacoli di 
ogni genere da esso incontrati sono noti, fìnchò potette giungere a JoU 
capitale dell* Adamacca . ove da quel potente Sultano venne accolto con 
ogni favore. 

Da loia, il 15 dicembre 1891, il Mizon discese a Ngaunderè, indi prosegni 
verso il Sud, attraversando delle piane ben coltivate, ove osservansi molti 
campi coltivati a grano, e stante l' elevazione del suolo il termomotro segna 
spesso 0. 

Una importante serie di piccole riviere hanno sorgente su questa pian3^ 
che poi più lungi riunendosi in un solo corso d* acqua, formano il Kadei, 
(Massiepa) che il Mizon ha percorso fino a Dsgiumbala , villaggio impor- 
tantissimo commercialmente. 

Mizon dice che durante tutto il suo percorso ha notato che quelle popo- 
lazioni erano di un'indole buona e tranquilla, ciò non ostante v'era scop- 
piata una guerra civile, per concorrenze commerciali fra le tribù. Parecchi 
campi si vedevano devastati e bruciati , e cosi del pari le case : i cadaveri 
giacevano pei campi insepolti; e v'era impossibilità assoluta di potersi 
appro V visionare. 

Mizon e ripartito di bel nuovo il 10 agosto u. p. per la costa occidentale 
d' Africa, ed ai primi di settembre trovavasi nuovamente alle bocche del 
Niger — esso si propone di rimontare di bel nuovo il Niger , poi il Benuò 
suo affluente fino a loia. Le cannoniere Mosca e Sergent - Malamine sono 
state messe a sua disposizione. 

È bene conoscere che questa nuova spedizione ha il doppio scopo scien- 
tìfico ' commerciale 

La missione scientifica ha per capo Mizon , e ne fanno parte il dottore 
Ward; l^retonnet; Nebout; Felice Trihot; e Chabrodier — Anmed e El Hadjt 
M' named interpetri, nonché una negra S' nabou, che il Mizon ha condotto 
seco in Europa ritornando dal primo viagejio, la quale conosce tutte le lin- 
gue parlate nel bacino del Niger. La missione commerciale è diretta da 
Wehrlin al quale s' accompagna il signor Hunzbochler. 

Le due missioni viaggeranno insieme. 

Numerose case di commercio hanno messo a disposizione della spedizione 
400,000 franchi di mercanzie a fondo perduto 11 governo ha aperto un cre- 
dito al capo spedizione signor Mizon di 100,000 franchi, il quale dispone 
pure di 20,000 franchi dati dal signor E. de Rotkschild e 16,000 franchi del 
Comitato dell' Africa francese. Il signor Mizon farà centro della sua esplo- 
razione scientifica commerciale la città di loia. 

1j Asrricoltara neir Eritrea. — Scrivono dall'Eritrea che quest^anno, 
le stazioni agricole sono una magnificenza. 

All' Asmara: cereali eccellenti, fave e piselli in abbondanza, patate che si 
prevede produrranno i! 40, verdura d' ogni sorta; cardi spettacolosi, carcioffi 
come si trovano soltanto in Sicilia, cavoli rapa mostruosi, ravanelli eccel- 
lenti e grossi e specialmente molto pesanti, cipolli , pomidori . insalato di 
di tutti i generi, rape barbabietole, spinaci e. . fragole. . asparaci a bizeffe. 

Vi è qualche pianta di caffè, varie* di zafferano È maturato il primo 
grappolo d'uva ed è stata colta la prima pera (di quelle del genere car- 
pione di inverno). 

Il lino, seme italiano, cresciuto he lissimo ; la canapa no, per effetto del 
terreno non ancora addomesticato. Belle piantine di ulivi italiani innestati 
già, castagni, gelsi, meli, albicocchi Insomma, nasce bene l'orzo ed a 0- 
tumlo producono le palme e le banane egregiamente 

Nella zona di Cheren si raccolgono migliaia e migliaia di quintali di 
dura. 
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li Denbelas e T Arresa sonosi ripopolate e quest'anno, come il Sarat\ 
l'Hamasen e l'Ocxilè Kzai, avranno buon raccolto di dura , frumento , fru- 
mentone, orzo, taf", ecc. Il numero degli armenti cresce a vista. 

Il Merietù (il giardino dell'altipiano verso il Mar Rosso) già feudo del 
Bizen ed ora demanio p;oaernativo, l'anno scorso ha dato 20 mila lire di 
fitti (1 tallero per o^ni ettaro) e quest'anno ne darà il doppio, si spera il 
triplo ed anche di più. 

£ un demanio, immenso, beneficato dalle pioggie dell'altipiano e dalla 
colla orientale. È ricco di pascoli , di culture , di selve di alto fusto, di 
acaue. 

Di acqua poi, quest' anno n' è cadute tanta e tanta che 1' altipiano era 
tatto un lago 

Lia pace al Marocco. — Il Sultano ha concesso un pieno perdono ai 
ribelli Anger ini; dispensandoli puranche da qualsiasi indennità di guerra e 
dall' obbligo di fornire un contingente militare. 

L'Hamman è fuggito prima iu un santuario vicino Riff e di là presso i 
Beni Arus; temendo che gli stessi suoi partigiani T avesserò consegnato al 
Saltano. 

Nrir Uganda.— È risaputo che prima della conclusione del trattato An- 
alo- tedesco (Luglio 1890) il protettorato dell'Uganda era stato oiferto alla 
Francia, ma (questa ringrazio re Muanga della offerta; se non che, appena 
arrivato colà i capitani Lugard e Williams, per conto dell' Imperiai British 
East African Company, e la Francia li vide agire da padroni, come in casa 
propria , ne venne il finimondo. 

Pubblichiamo una lettera diretta a Lavigerie, che a parte la questione 
religiosa e facendone la giusta tara, dice in quale caos si vive laggiù. 

Idgr Hirth, superiore delle Missioni dei Padri Bianchi d' Algeri, scrive 
da Chiziba in data del 25 Aprile 1892. 

I cattolici vincitori dapprima degli eretici, schiacciati dipoi dalle armi su* 
periori del forte inglese, sono stati sbandati nella provincia di Buddù., e dopo 
essere stati cacciati poco a poco da tutte le altre provincie e dalle isole 
del ^ianza, inglesi e protestanti Baganda riuniti consentirono a deporre le 
armi. 

II re Muanga venne attirato al forte unitamente ai catto! ici^ ed allora gli 
officiali inglesi, e ciò che è più esatto , i Vaganda protestanti dettarono la 
loro volontà. Le condizioni imposte mostrano sufficientemente con quale scopo 
è stato mossa questa ^erra di sterminio. 

Ecco qualcuna di tali condizioni: 

Il paese è diviso in 3 parti. I protestanti, sinog^gi sempre inferiori in nu- 
mero ai cattolici, ne ritengono una parte che è pari ai 4/7 dell' Uganda tutta 
compresovi le isole del Nianza. 

I Vaganda musulmani sono stali richiamati dall' Unioro, ed occuperanno 
i 2/7 del paese. Ai cattolici è concesso l'ultimo 

Nelle tre parti cosi divise, il partito pagano, composto da tutti coloro che 
non professano alcuna fede, si e sollevato e conta molti aderenti. 

I protestanti fannosi appoggiare dal forte e dalla mitragliatrice Maxim per 
domare i pagani. Dal canto Toro, i musulmani, impongono la circoncisione. 
I cattolici solo hanno proibizione espressa di combattere i pagani, che ri- 
tengono per essi più della metà del Buddù, parte che loro e stata conce- 
data ufficialmente ed ove essi (jerseguitano liberamente ed ufficialmente 
tatti coloro che si fanno istruire. I cattolici si sono rifugiati al Buddù , a 
diverse giornate dalla capitale, ove non potranno recarsi senza uno speciale 
permesso preventivo. 

II re Muang', agli occhi di tutto il paese è dichiarato inglese, ciò ohe 
qui vuol dire protestante nello spirito dei capi e del popolo. 

I cattolici cne lo circondavano pel passato sono surrogati da protestanti» 
Si spera in tal fatta guadagnare tutto il paese al protestantesimo. 
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Tutto ciò che resta di cattolici nelle provinci e è perseguitato e spinto 
ali* apostasia. 

Tutte le missioni cattoliche, fuori del Buddù, sia sul continente, che sulle 
isole, sono distrutte. I capi cattolici sono espulsi dappertutto dalle loro sedi, 
eccetto al Buddù Venne proibito ai missionari cattolici di continuare nella 
loro propaganda, anche nelle terre vassallo del Buddù, senza speciale per- 
messo. 

Spedizione Bot'ego. — Il Capitano Bottego, dopo aver riunito 120 ascari 
e preso 80,000 cartucce ed aver completato tutti i suoi preparativi, è par- 
tito da Massaua per Berbera il 21 settembre scorso in compagnia del Gap. 
Grisoni, con 1* intenzione di penetrare da Berbera all*Ogaden sino all'Oasi 
di Faf ; traverserà poi il paese degli Arussi cercando di toccare il Giuba 
superiore esplorandone il corso discendendolo e cercando d* incontrarsi con 
Ferrendi. 

Spedizione Kerrandl. La quale partita anche essa da Massaua per Brava 
rifarà il viaggio del decorso anno sino a Logh rimontando l'Uebi. Donde 
pel braccio meridionale del Giuba , ed inoltrandosi trai Borani Galla, cer- 
cherà di incontrare a sua volta il Capitano Bottego. 

Tra 1'A.lgeria ed il Benué.— La Società Geografica Comm. di Parigi 
ha ricevuto una corrispondenza dalla quale si rileva come tra il Sud Alge- 
rino, la Tunisia e le regioni del Benué, da molto tempo esiste una corrente 
di scambi con una via carovaniera che traversa il paese dei Tuareg. A 
Jola, arrivano spessissimo degli Arabi, i quali dopo un viaggio di un anno 
circa attraverso il Sahara per Cuca, Cano, e Muri, raggiungono l'Adamaua. 
ove si recano per cercar fortuna con una piccola paccottiglia di té, zucche- 
ro, cotonate ecc. 

Si può immaginare lo sconforto di questi infelici, che giungendo a Jola 
trovano ora un pontone inglese sul quale si vende lo zucchero a c. 40 la 
libbra inglese, nel mentre che il prezzo di compra a Tunisi e a Tripoli è 
stato per essi molto superiore. 

Sbarazzandosi delle loro merci — a perdita per essi rovinosa — si trovano 
ben presto privi di tutto e prigionieri loro malgrado nell* Adamaua. 

Da tale fatto si argomenta che se le merci pervenute nelle regioni dello 
Tciad e stati circostanti dall' Atlantico, il Niger ed il Benué, costa un meno 
di quelle pervenutevi dal Sahara, la ferrovia Transsahariana non avrebbe 
dinanzi a se molti vantaggi da questo lato. 

Spedizione Miistre. — Al Sotto-Segretario di Stato delle Colonie è perr 
venuto una lettera del viaggiatore Maistre, datata daU*Alto Chemo, af- 
finente settentrionale dell* Ubanghi — 16 Giugno 1892 (stazione fondata da 
Dybowski) — nella quale leggesi, che tutto il personale della spedizione 
erasi concentrato nel posto deirAlto Chemo, di modo che Maistre contava 
cominciare la sua marcia in avanti nei primi piorni del Luglio scorso. La 
spedizione comprende 6 europei — ed una scorta di GO senegalesi e 100 por- 
tatori. 

La stazione del Chemo è situata ^ulla riva sinistra del fiume omonimo, 
a circa 6^ lat. N. Al di là il Chemo gira verso 0. e scorre in direzione dello 
spartiacqua del Congo e dello Tciad , e si trova a 6-700 metri sul livello 
del mare. 

Spedizione Ramsay. — Il Sig. Ramsay era successo al Barone von 
Gravenreuth nel comando della spedizione incaricata di avanzarsi a S. E. 
dell* interno della Colonia di Camerun, sin verso il Sanga e di stabilirsi for- 
temente, in modo di tagliar le relazioni dei francesi verso PAdamaua. 

Alle ultime notizie, il Sig. Ramsay ha chiesto di esser rilevato dal Co- 
mando della spedizione ed è stato reintegrato nelle truppe dell' Africa 0* 
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rientale tedesca. Non essendo stato surrogato da altro comandante, parrebbe 
che il Governo tedesco abbia abbandonato V idea di penetrare nella regione 
del Sanga. 

Il Capitano Kllngr- — H Capitano Kling che avea passato buona parte 
del i891 — nella esplorazione della regione a N. del Togo è morto il 16 Set- 
tembre a Berlino Eg i non ha potuto realizzare i suoi piani di avan- 
zarsi nel Mossi, sui passi di Singer e di Crozat — ed in seguito verso il 
Dagomé ed il Borgù, ove falli la spedizione del Dr. WollF, ciò che avrebbe 
reso la Germania rivale dalla Francia nella regione ove il Niger si biparte 
— il Capitano Kling, avea durante il suo lungo soggiorno, nel Togo, contri- 
buito molto a farne conoscere le regioni circostanti verso Salaga. 

Corso lesrale. — Per decreto reale vengono ammesse al corso legale le 
monete di oro di 10 e 20 franchi coniate dal Governo Tunisino. 

Ferrovie franco-africane. — Si lavora attivamente alla costruzione 
della linea ferroviaria che collegherà Biserta alla linea Tunisi - Algeria e pre- 
cisamente alla stazione di Gedeida Questa linea avrà un percorso di 92 
chilometri con cinque stazioni: Biserta; Trugia; Gurrtj Mubtuard ; Oned 
Sciair e Gedeida. 

Matope od il Nvassa. — Per tenere ininterrotta comunicazione tra 
Matope ed il lago Nyassa, l'ammiragliato inglese ha fatto costruire un 
steamer a pale per la navigazione dell* alto Scirè. Questo nuovo steamer 
misura 30 metri di lunghezza per 4 e mezzo di larghezza ed ha una velo- 
cità media di 8 a 9 miglia inglesi all' ora. 

NaoFa linea telesrraflca. — Fra Bagamoio e Tunga si impianterà, fra 
poco, una nuova linea telegrafica che passerà per Saandani e Tangani. 

Camera di Commercio a Zanzibar. —E stata fondata a Zanzibar 
una Camera di Commercio, la quale si propone di sviluppare e proteggere 
gl'interessi commerciali, raccogliere e classificare le informazioni riguar- 
danti il commercio in generale^ comunicare con le autorità e con le asso- 
ciazioni affini di altre città sopra tutti i soggetti d' interesse commerciale 
generale. 

Navi srazione africana. — La linea tedesca di navigazione che fa il 
servizio dell'Africa orientale, ha prolungato la linea di servizio sino a Lo- 
renzo Marquez e a Durban, nelr intento di sviluppare le relazioni con la 
repubblica Boera , stabilendo a questo modo una comunicazione regolare 
fra Amburgo e Natal. 

Nuova Società Commercialo. — Ad Anversa si è costituita una So- 
cietà Commerciale dal titolo: Società anversoise du commerce du Congo, il 
fondo sociale è di 400,000 franchi, divisi in 800 azioni di 500 franchi ognuna. 
La Società ha la sua sede in Anversa e si propone di fare tutte le opera- 
zioni commerciali d'importazione ed esportazione , imprese industriali , mi- 
nerarie, agricole ec. ecc. entro il territorio dello Stato indipendente del 
Congo. 

Il Sanga. — Questo fiume secondo le ultime esplorazioni prende il suo 
posto immediato dopo 1' Ubanghi, il Cassai e il Lomani. Il Sanga, come è 
segnato, è un'affluente del Congo ed uno dei più importanti. Il signor Mizon 
dice che questo fiume non -misura meno dei 1200 a 1400 metri di larghezza. 
Verso 3^4', è formato da tre braccia diverse ohe discendono dal nord, il 
Mamberè o Lichele", all'est; il Bumbi, al centro; ed il Cadei o Massi epa 
air ovest. Quest'ultimo corso d'acqua che è il più importante fra i tre ul- 



Digitized by Google 



— 176 - 



timi citati, ha le. sue sorgenti circa 6" 80' al sud dell'importante città di 
Ngaundéré. 

Al nohomey. — I combattimenti si succedono continui e sanguinosi, 
le perdite subite nell' uno e nell' altro campo sono rilevantissime II colon- 
nello Dodds malgrado la sua grande energia, il coraggio delle sue truppe 
e le armi di precisione di cui è fornito avvanza assai lentamente. Si pre- 
tende che a capo delle truppe del Dohomey vi sieno dei bianchi, i quali si 
fanno ascendere a circa duecento; certo si è che i dahomesi hanno una cor- 
retta nozione di tattica militare e combattono con metodi e sistema delle 
truppe europee, sono armati con fucili di nuovo modello e non mancano di 
essere largamente provviste di ottime munizioni. 

Alla costa sono giunti un si grande numero di feriti francesi , che , non 
bastando il pontone ospedale a contenerli, si sono noleggiati dei bastimenti 
italiani che trovavansi in quei paraggi per farne ospedali provvisori. 

Corre voce che il Governo francese voglia mandare laggiù una forte spe- 
dizione di 10,000 uomini; frattanto dei rinforzi sono stati spediti al colon- 
nello Dodds dalle guarnigioni più. vicine. 

Nel momento di andare in macchina ci giunge la notizia che, dopo aspro 
combattimento, il colonnello Dodds è entrato a Kana. 

La caduta di Abomey pare ora inevitabile. 

Il tabacco presso l nepri. — Il negro in generale ama il tabacco a 
preferenza di qualsiasi altra cosa; per poco che gliene ofirite gli fate fare 
qualsiasi travaglio, penoso ch'esso fosse. 

I negri bagnano nell' acqua il tabacco e ne estraggono la nicotina , nico 
tina che risulta m una sostanza liquida, nera e fetida. Essi riescono a riem- 
pirsi il naso di questa porcheria, e per fare in modo che il liquido non se 
calasse , si otturano dapprincipio le narici con le mani Questa posizione 
riescendo loro oltremodo incomoda , e per aver le mani libere hanno jftdat- 
tato il sistema di tenere strette le narici con dei pezzi di canna incisi in 
una estremità , come quelli di cui si fa uso per tenere distesa sulle corde 
la biancheria bagnata. Applicatisi questo volontario nuovo martirio, incro- 
ciano le braccia, adossandoci a qualche albero e con gli occhi lagrimosi, 
mancanti quasi di respiro e senza profferire parola, se ne stanno in una mu- 
tua contemplazione : man mano l' azione venefica della nicotina produce il 
suo effetto , ed eccoli in uno stato di brutale ebbrezza , allora si sbaraz- 
zano della pressoia alle narici e straiandosi per terra cadono in profondo 
letargo. 

Nuova esplorazione del Giuba. - Pare che a Londra si sia definitiva- 
mente stabilito di mandare una nuova missione a risalire il Giuba; a que- 
sta esplorazione prenderebbero parte anche ufiziali della R marina italiana. 
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Sdences Góographiques de Berne — dono dell'autore. 

Gazzetta Ufficiale del Regno d* Italia. Supplemento al N.« 277 del 26 No- 
vembre 1891. Relazione Generale Politica ed Amministrativa della Commis- 
sione d'Inchiesta sull'Eritrea. 1 fase, in-4, Roma 1891 — dono della Dir^ 
zione della Gazzetta Ufficiale. 

L. R. V. HObnel, A. Rosiwal, F. Toula, und E. Sness- BeitrUge zur Geolo- 

f'schen Kentniss des Ostlichen Afrika. 1 voi. in-4, con 9 tavole, 1 Carta e 
figure intercalate. Vienna 1891 — dono del tenente L. R. v. Hóhnel Socio 
Corrispondente. 

Almanacco Geografico. Pubblicato dalla Rivista Quindicinale a La Geografìa 
per tutti lì Anno I. 1892, 1 voi. ìn-8 con incisioni e carte. Bergamo 1892 — 
dono degli Editori. 

L'Espresso. Guida Internazionale delle ferrovie — Svizzera — Europa. 1 voU 
in-8 con carte. Berna 1891 — dono dell' Istituto MtlU-Haupt, Svizzera. 

Neue Zùrcher-Zeitung, N. 337, vari numeri del Giornale — dono della Di- 
rezione del Giornale. 

Le Temps, N. 11163 — Parigi 11/12/91 
L'Unlvers n 3761 — n 14/1/92 
Le Facteur n 4J— Ussel 5/12^91 
àonì della Signora vedova Treich-Laplène. 

4^^ Centenaire de la Decouverte de l'Amérique. Programma 1 carta topo* 
grafica, Parigi 1892 — dono della R. Ambasciata di Spagna a Parigi. 
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Gli Ossari di Solferino e S. Martino ed il Monumento a V. E. II. 1 hw, 
ili., Roma MDCGGLXXVII — dono del Comitato di Solferino e 8. Martino. 

Commemorazione di Jacopo Virsllio— XIX Novembre MDGCCLXXXI. 1 &8C. 
in-8 con ritratto, Genova 1892 ~ dono della Società di Letture e GoArersa- 
zioni Scientifiche di Genova. 

Wyprawa S. F. Ragozinskiego zegluga wzdiuz brz^gow zachodnìei Afryk 
na lugrze. Lucya -Malgorzata, 1882-83, 1 voi. in-8, con 3 ritratti, Varsavis 
— dono dell'autore, S. Szole Rogozinslii, socio corrispondente. 

^uzeum Tech, Przem. w. Krakowìe. Katalog Ogolny przedmiotow trsecb. 
Wystaw pochodzacych Zpierwszej nankowej wyprawy do Zacodniej Afìryki 
S. S. Rogozinskiego w. latach 1882-83. 1 voi. in-12 , Cracovia 1686 — dono 
delio stesso. 

Pod Rownikìem- Odczyty S. S. Rogozinskiego, 1 voi. in-8^ Cracovia 1886 
» dono dello stesso. 

Rysy Charakterystyczne Murzynskiego Narzecza u Bakwiri n uzywanego v 
Gorach Kanierunskich z. uwzglednieniem Niekterych Wlasciwosci Pakrew. 
nych Narzeozy przez S. S. Rogozinskiego, 1 voi. in-8, Cracovia 1887— dono 
dello stesso. 

Petroleum in Perù from an Industriai Point of Wiew by Federico Moreno 
ex Prefect of Pinra, 1 voi. in-8, Lima 1891 — dono della Soc. Geografica di 
Lima. 

R. De Lannoy de fiissy. Voyage du R. P. Merini des Miss. d'Àlger de Qui- 
limanó au Lac Nyassa et retour, ib89-189U , 1 fase, in-8 con carta. Spinai 
1892 — dono dell' autore. 

Bluszcz - Pismo Tygodniowe illustrowane dia Robiet. N. 5 e 6, contenente 
una narrazione delia vita del Hev , Samuel Crowther , Vescovo del Niger, 
del Socio Corr. S. Szole Rogozinski — dono dell'autore. 

Vedovelli Carlo. Conferenza sulla Colombia tenuta alla Soc. di Esplora- 
zione Commerciale in Africa di Milano il 14 Febbr. 1892, 1 fase. in4 , Mi* 
lano 1892 — dono della Soc. di Esplorazione Commerciale di Milano. 

Separatabdruck aus u Àusland n 1892^ N. 8. Nyassa- Shirè , von Oskar 
Lenz-Prag. 1 fase, in-4 — dono del Or. Oskar Lenz. 

Antoine D'Abbadia. La Pluctuatìon des latitudes terrèstres. Lottre à Mr. 
Radau, 1 voi. in-8, Paris 1892 — dono dell'autore, socio onorario della So- 
cietà Africana d' Italia. 

Roberto Marzo. Guida dell'emigrante agli Stati Uniti del Nord America, 
1 Yol. in-i2, Napoli 1892 - dono dell'autore. 

Esposizione Nazionale di Palermo 1891*92. Guida della Mostra Eritrea. Ca- 
taloghi delle Collezioni esposte, 1 voi. in4. Città di Castello 1892— dono 
del vice Presidente della Soc. Afr. d' Italia, Cav. G. Plorenzano. 

G. B. Beccari. Analisi Statistica deUa Navigazione Commerciale fra TO- 
riente e 1* Occidente per il Canale di Suez, durante Tanno 1891, 1 fase. ÌQ-8, 
Firenze-Roma 1892 — dono dell'autore. 

Carlo Marselli. La Pototopografia applicata alla costruzione delle carte 
alpine, 1 fase, in-8, Torino 1891 — dono dell'autore. 

Dr. Paul Barret. Les Noirs^ 1 faso. in-8, Paris 1892— dono delT autore. 

James Jackson-Socotra. Notes Bibliographique, 1 fase, in-8, Paris 1892 — 
dono dell'autore. 
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Rudolf Ifayr. Bine Afrika Reise Ton 18 tagen, 1 fase, tn-8, ili . con caria. 
Wi«n 1892 — dono dell* aOtore. 

Dr. E. Etienne. Le cli^lat de Banaroa en 1890 , 1 voi. in-8 — dono dello 
Slato Indipendente del Congo. 

African Times, N. 371, Voi. 33® — dono della Camera Italiana di commer^ 
do di Londra. 

E. ScbiaparelH. Una tomba egiziana inedita della VI Dinastia con iscrizioni 
storiche e Geografiche, 1 fate, in-4, ili. Roma 1892 — dono dell'autore. 

Informe del Ministero de Negoctos Eclesiasticos, Instruccioh Piiblica, Ju- 
sticia, Beneficencia y Caridad y Estadistica al Congrego Constitucional de 
1892, 1 voi. in-4; Qi^to 1892 — dono del Ministero dellk Pubblica Istruzh)nti 
4ella Repubblica dell' Equatore. 

OP. I. B, Belot. S. I. Petit Dictionnaire Pran^ais-Anbe à Tusage des etl^ 
diant, 1 voi. in-8, rilegato. Beyrush 1892 — dono dell' autore. 

El 22 de Juniv. Homenaje a la redentora idea de la' mas gloriosa revolu- 
cion de el Salvador. Dedicada al Pueblo. 1892, 1 voi. in-4, S. Salvador 1892 
— dono del Governo del Salvador. 

The Galendar for the Years 1890-91 — 1891-92 — XXIII e XXIV — XXIV e 
XXV Year uf Meiji, 2 voi. in 8 con tavole. Tokyo 1891-92 — dono deirUni- 
versità loiperìale del Giappone. 

Emin Pascha's létzt Tagebùcher in Briefen au seine Schwester, 1 fase. ìn-8, 
con ritratto, Ottobre 1892 — dono del Socio Gnor. Dr. G. Schweinfurth. 



Museo 



Pezzo di Ciottolone con cui si è fatta la Croce sul luogo dell' eccidio della 
spedizione Porro — dono del Socio Ing. L. Brichetti-Robecchi. 

Uno scheletro di Antilope, Antilops Dorcas (Collezioni Zoologiche fatte dal 
Professor G. B. Licata). 

Una Scatola contenente 
1 ossicino umano \ 

i cartuccia Remington / Racccolti sul campo di Dogali— dono del Com- 

1 proiettile b J mend. Eugenio Chiaradia, Consigliere della 

2 stellette da soldato \ Società Africana d'Italia, 
fiori diversi ] 

13 Monete di ottone dell' Harrar — dono del Socio Sig. Sava Achille. 

Aloè 

Gomma scelta 

n in sorte 
Mirra 

Cera Vergine 
Gafifè tipo Moca 
fi n Harari 
Incenso 

Oricello / 



Campioni di prodotti di Obbia — spediti dall' Ing. 
L. Brichetti Robecchi da Obbia. 
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Un pesce martello, lungo m. i,50, pescalo nella Baja di Zula. 
Una ma<irt»pora trovata nel Golfo di Zula, m. 1,50 di diametro. 
Un avvoliojo (Vuliur abyssinus) ucciso a Debaroa 
Una Stuoja sudanesp — doni del Socio Signor Tedeschi Francesco, Fa^ 
macista Militare, Massaua. 

Orologio da tasca in argento, appartenuto al compianto Cardinale tìo- 
glielmo Massiija, durante la sua permanenza iu Etiopia — dono del ProL 
&intoliquiiio. 

Un tallero del Mahdi — dono del Sig. Cav. Calisto Legnani, Reg. Agente 
Consolare d' Italia a Suacbim. 
Autografo di Chimbungue Capo Vaganda, al Dr. C, Peter». 

Stoffa *tesMi^ di un Fi c us- dell» Uganda— doni del Dott 

Carlo Peters» Socio onorario. 

Zorilla (Habdogale Mustallina) \ 
Topo agricoltore (Mus Agrarius) 
Isabella (Cursorius Isabellinus) 
Mirione (Merion Oboesus) 
Tortora (Turtur Afra) 
Torcicollo (Jynx Torquilla) 
Mignaiiino zampe rosse (H. leucoptera) 
Topo Corridore (••••) 
Lodola del Deserto (Alauda desertorum) 
Trombettiere (Bucaneles Giihagineus) 
3 Uova di (Pernici) ) TripoHtania e 
i rt (Isabella) 5 Tixuìbìb, 

1 n (Voltapietre) ; 

2 Cucchiai di fabbrica Issa Somali 
i Sella completa « 
1 Briglia e morso « ,. j „,n 
1 Bungiò mandolino dei Somali dell U- 

gaden 

1 Fiaschette da viaggio m cuojo Somali 
1 n doppio f» ' 

Prodotti Vegetali africani 
Habba-Soda (Massaiua) 
Taaf • 

Amba (arabo) Scerriar (abissino) (Massaua) 
Ricino (Giardino di Taulud; 
Sellahè (Massaua) 

DurM Arabo) Miscela (abissino) (Massaua) 
Comus (arabo) Atar (abissino) f Massaua) 
Habsu (arabo) Scian (abiss.) (Massaua) 
Acacia (Archico) 

Henné (Archico) ... x .mi x 

iardel (arabo) Oddur (abissino) (Massaua) 
^ciunfa o Helf (Mai'saua) 
Tsenadàu (abissino) Sci adab (arabo) Massaua 
Bezer-el-Chetam (arabo) Hentata (abissino) 

^^Sciaroar (arabo) Scelàn (abissino) (Massaua) 
Henné (Lawsojiia ?) (Taulud) 
Hdfaz (Sudan) 



doni del Socio Corr. Sig. 
Conte L. Pennaizi. 



Collezione fatta dal defunto 
Consigliere Cav. G. ^ 
cata, rinvenuta trai resti 
del bagaglio della sped. 
Porro e portante la data — 
Massaua, !• Apr. S6. 
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Bardatura completa per cavallo, appartenuta alla Spedizione Porro, recata 
dair Barar e donata alla Società Africana dal suo socio Sig. Ing. L. Bri- 
^ctti-Robecchi. 

Rabab — Arpa Sudanese — dono dell' Avv. Alf. Oonnabella di Mansura 



i Abito di dervisc 

1 Scudo 

2 Lance 

3 Corbac 
1 Coltello 
1 Arco 

1 Turcasso con frecce 



Dono del Sig. G;lv, Calisto 
Con», d' Italia (Soachim). 



Legnani ~ Agente 



Ticia (Farina) 
Caffè Harrèrino 
n vero Moca 
€anarina (specie di Gardanum) 
Mirra 

Foglie (usate j^er sigarette) 
Houdud (pianta colla quale gl'indigeni fan- 
no il sapone) 
Orzo di Barrar 
Baidù 
Opsunda 

Farina del paese dei Galla (Barrar) 

Garofani 

Holbat (legumi) 

Balluk 

Durab 

altra Durab 

Gomma Arabica (2^ Qualità) 

Caffé (Moca) 

Specie di. Confettura 

Scorze per tintoria 

Leucià 

Scifub 

Ballano va (indigeno) 
Pasta dolce di Hallauova (confezionata) 
Fiori di Barrar (usato come sapone) 
Cera Vergine 

Salssa (Confezionata dagl* indigeni ) 

Berbèri piccoli di Barrar 

Pezzo legname da costruzione 

Pane dell' Barrar 

Bontar fLinus usitatissimus) 

Specie di Croccante 

Caffè Bar rari no 

Cocco 

Semi di piante 
F!ori di Caffè 
Pezzo di radice 
Specie di Ceci 
Tabacco 

Orzo dell* Barrar 
Burro. 

Pezzo di Avorio vecchio trovato nella fo- 
resta di Barrar 
Pezzo di Avorio trovato nel Bosco di Brer 



Prodotti dell' Africa Orien- 
tale — doni del Socio Ing. 
L. Brichetti-Robecchi. 
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Mitir 

Kaidu (Zafferanone) 
Sciumbura 
Zucchero in pani 
Tabacco indigeno dell' Barar 
Kurdingi 
Bucce di Gaffe 
Salii Hararino 
Gonatcaut 

Berberi dell'Harar (■iiade4i Pepaiooi foali) [ 

n » ( n II gr08BÌ) 

Midaurafù 
Haucock 
Sciumbura 
Aloè 

Gomma arabica 
Musa Bntetie 
Grano 
Murghut 
Mirra 
Incenso 

Scultura indigena 
1) feticcio di guerra 
f) n di pace 
3) Ju-Ju domestico 
2 Piatti di ottone per ornamento 
delle case indigene 
Accetta dei Pongue u..«5 
Cucchiaio di legno dei Pongue. T'"""® 
2 Ceste (Riccio) di manifattura Bubi 

2 braccialetti fatti con la moneta de- 

gl'indigeni (ncibù) 
I collana id. 

3 conchiglie (biloln) che si adoperano 

per fare lo (ncibù) 
8 conchiglie di Femand,o Po 

1 Tabacchiera (bubi) f oppiata da una 

Zucca 

4 Palli di Antilope argentata 

2 n di scimmie 
In n a coda rossa 
2 n di scajottolo di Guinea. 



Prodotti dell'Africa Orien 
tale ^ doni del Socio log. 
L. Brichetti-Robeccbi. 



Calabar 



QO 

o5 



) 



Fernando Po 



o 

o 



4) 



o 



(Sahara Occidentale) 2 grandi Conchiglie — Rio de Ouro 

Cacao, coltivato dalla Sig.^ di Rogozinski (Hay ola)— Fernando Po— doni 

del Socio Corrispondente, big. S. Szole Rogozinski. 

Rimo e Gotta a maglia — trofeo di guerra del combattimento contro i Ber- 

?Ì8C, a nega 18 Maggio 1896 — dono del Sig. Cav. Carlo Michelini di S. Mar 

tino Cap. d' Artigliena. 



14 lance delle diverse tribù del Rio Campo , 
dei Bacucò, Pongui, M'Buli» Ibea, ecc. 

1 Isirumento di musica per accompagnare il 
ballo degli Ovni. 

4 Pipe, Fan*Fam, Jarra» Cumbo ed Ascechiani 
! Utensile per legare, dei negri Bantù 

5 Pietre trovate presso Bata. 
1 Coltello degli Ascechiani. 

I Tromba per chiamare a raccolta pel ballo e 
pel palabre» Bantà. 



doni del Sig. Giorgio 
Zenker (Camera n) 
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doni del Socio Signor 
Conte Luigi Pennazzi. 
Berbera. 



Un Testito di donna Giarso Galla e di donna 
di alcune tribù SomalPi di pelle di bue con- 
ciata dagli indigeni. 

Due recipienti in vimini , di forma differente 
di fabbricazione Somala, ove gì* indigeni ri- 
pongono datteri, farina ed altro. 

Un amuleto (Chitab) in cuoio cbe i Somali di 
Bender Allula portano al collo. 

Una frusta Somala per cavalli. 

Appoggia lesta dei Somali dell' Ogaden. 

Una buraccia degli Issa-Somali. 

Un paio sandali. 

Un arco e turcasso dei Somali Migiurtini. 
Una lancia, 

Una lancia ilpgli Issa-Somali. 
Due lance dei Danacbili. 
Una iiella Somala. 
Una briglia. 

ìiutte'a Putorius — Linn., o Putorius communis Guv. — dono del Socio Dr. 
Luigi Sambon. 

Babuccie per pupa, lavoro indigeno (Sfax-Tunisia)— dono del Gons. Gomm. 
N« Lazzaro. 



Fotografie 

Casa di Kesidenza a Fernando Po del Si^. 
S. S. Rogozinski nella piantagione Santa Maria. 

Stazione tii Mondoleh, nella spedizione Ro- . 
gozinski a Gamerun nel 1883-85. 

La f Lucia Marght*rita » nave della spedi- 
zione Rogozinski a Gamerun. 

Vpduta della spiaggia presso Ikorofiong , 
vecchio Galabar. 

Cairo — Cimitero Arabo 

n En traili . Moschea di Sultan 

n Fontana ( Hassen 

71 Fum-el-Bahr 

91 Tombe dei Califfi 

91 91 dei mamelucchi 

71 Trattoria ambulante 

91 Moschea Sultan Hassen 

Donna Beduina 

19 91 

Pai.cìulla Beduina 
Beduina 

Arabo indigente 
Cantante arabo 
Ballerino arabo 
Musicante Berberino 
Giovanotte nei^re 
Gruppo (li Santoni arabi 
Mendicante araba 
Gruppo di lustrascarpe arabi 
Arabo che distribuisce l'acqua santa 
Arabo che distribuisce l'incenso 



fotografie eseguite e dona- 
teci dal SOCIO corr. Sig. 
S. S. Rogozinski. 



doni del Sig. Avv. Alfonso 
Donnabella di Mansura. 
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Gruppo del personale di una fattorìa al Galabar — fotogratie eseguite e 
donateci dal Sucio Corrispondente S. Szole Rogozinski. 

Baobab del R. Consolato d'Italia con scala diretta all' edificio aereo e 
gruppo dei missionari cattolici Belgi dell'Alto Congo, e del D.re dello Stato 
a Leopoldville. 

Baobab del Consolato d' Italia con sigla appartenente certo a qualche Con- 
gregazione religiosa italiana che a giudicare dalle date cbe si leggono an- 
cora sul baobab stesso, deve avere avuto una missione in Boma al principio 
del secolo. 

Baobab storico di Boma su cui sono inscritti i nomi di vari esploratori al 
Congo. 

Residenza del R. Consolato in Boma (Congo) ~ doni del Socio Corr. Sig. 
Gav. G. Corona R Console d' Italia a Congo. 

Tipo di donna abissina — dono del Sig. Giov. Tedeschi, Napoli. 

Spedizione scientifica Portoghese 1884 1887 al Muatianvo comandata dal 
Magg. H. A. Diaz de Carvalho. 

1 Fotografia di oggetti etnografici 
ili fi di tipi indigeni 
88 n di gruppi 
^ 69 » di vedute 
splendido dono di S. E. il Ministro degli Esteri di Portogallo J. V. Barbosa 
du Bocage, Socio On. della S. Afr d' Italia- 



con relativa descrizione di ogni 
copia. 



doni del Comm. Nicola Lai- 
laro, Consigliere della 
Soc. Afr. d* Italia. 



Spedizione del Dr. Peters nell'Africa Orien- 
tale, da Berlino a Zanzibar attraverso l'Eu- 
ropa. 

Partenza da Brindisi —Zanzibar. 
Tentativi di sbarco a Merca. 
Trasbordo del carico della u Neera n sui Dav.| 
In viaggio per Scimbye. 
Ricevimento dei Somali (Cavallala). 
Somali armati di fucili a ripetizione. 
Rucna primo servo del Dr. Peters. 
Trattative coi Vandorobbo. 
La Cascata Augusta Vittoria. 
La Cascata Carlo Alessandro. 
Tipi Va-Cavìrondo. 
In Uganda. 

Tipi di indigeni del Calabar. — Giovane schiava di un capo» «uUa 
fronte porta dipinto dei segnali del giorno feticcio, è accompagnala ad m 
tanciulio addetto alla sua persona — dono del Socio Sig. Giorgio Zenker, 
riproduzione donata dal Prof. Vladimiro Pasca. 

Fachiro (Africa Orientale). 
Villaggio di Elobei (Cosu Occidentale). 
Re di Calabar e sua Corte. 
Una donna dell'Alta Guinea. 
Donna del re di Calabar. 
Donne indigene del Calabar. 
Capo dell'Alta Guinea e sue donne. 
Ascianti — Tomba dei Re e vaso dei sacri- 
fici umani. 
Donne recanti doni del Re di Calabar. 
Cerimonia funebre sulla Costa d'Oro 



esecuzione e dono del Sig. 
Giovanni Malta, Napoli. 
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Cina di Massaua, al 22 Agosto 1891. 

Traversata dell' Anseba tra Asmara e Cheren— 3 vedute. 

Cantina di Arbasico, tappa tra Cheren ed Asmara. 



Carte 

BergproGl Sammlunj^ wHhrend Grafs Teleki's Afrika Expedition 1887-88 
aufgenommen von Linienschiffslieutenant Ludw. Ritter von Hòhnel, ala Ma- 
nuscript Gedruckt im K. u. K. Milit. Oeogr. Inslitute in Wien — 1 Album di 
Carlo e rilievi a 1/1,370,000. Vienna 1890- dono dei Soci Conte Samuele 
Teleki e Tenente Ludovico von Kòhnel. 

Index Karte zùr Bergprofil Sammlung der Graf. S. Teleki's AfriKa Expe- 
diiion 1887 88, Masssìab 1/1,370,000, 1 Caria— dono del Socio Conte Samuele 
Teleki. 

Saati E 2 \ 
Agameita E 3 
Emberemi Di J 

Massaua D '2 f Tavolette dei possedimenti italiani in Africa in 

Ghedeni D 3 ' Cromolitogcafia C 1/50,000 — dono dell'Istituto 

Ua-a D 4 l Geografico Militare, Firenze. 

Ras Gablalo C 3 ] 
Zula G 4 I 
Amba e Uachiro E i / 

Carte du Hdut Niger au Golfo de Guinée par le Pays de Kong et le Mossi 
levée et dressée de 1887 a 2889 par L. G. Binger Gap. d' Ini. de Marine 
par ordre de M. Etienne, sous-Secrétaire d'Etat des Colonies . 1 Carla in 4 
fogli — 1/1,000.000, Paris 1890 — dono del Segretario di Stato per le Colo- 
nie, Parigi. 

Corpo di Stato Maggiore Italiano. Carta dimostrativa dei Possedimenti, Pro- 
tettorati e Zone d' InlQuenza delle diverse Potenze nel Continente Africano. 
I foglio a 1/14,500,000, Roma 1890 dono del Comando del Corpo di Stato 
Maggiore Italiano. 

Commissao de Cartographia de Portugal — Provincia de Mo^ambique — 
Plano Uydrographico da Bahia do Mocambo — a 1/40,000, 1 foglio, Lisbo- 
na, 1890. 

, Plano hydrographico da Barra e Porto do Rio Ghinde — a 1/20,000, 1 fo* 
glio, Lisbona 1890. 

Reconhecimento hydrographico da Foz do Pungue, 1890. Provincia de Mo- 
(ambique. 1 foglio, Lisbona 1890. 

Uha Brava. Plano Hydrographico do Fajas d'Agua, 1890 ad 1/5,000, ! fo 
glio, Lisbona 1890. 

Carta de S Thiago, (Cabo Verde) 1890, ad 1/5,000. 1 foglio, Lisbona 1890, 
doni della commissiona cartografica di Portogallo. 

Profilo di livellazione della' Chiana deirAmo e della Sieve, 1 atlante di 
9 carte topografiche, Firenze 1848. 

Piano Regolatore del novello abitato alla Marina di Gasamicciola, 1 carta 
alla scala di 2 a 2000. 

Boll, della Soc, Africana d' Italia, 23 
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Atti della Commissione istituita con Decreto del ministro dei LL. PP. 
1^ Gennaio 1811 per studiare e proporre i mezzi di rendere le piene del 
Tevere innocue alla città di Roma, 1 grande Atlante, Roma 1871. 

Livellazione dt^l Fiume Po eseguita nel 1874-75. Atlante di 2 6 tavole. Uà 
grande Atlante, Firenze 1887. 

Opere eseguite per l'ingrandimento della città e portofranco di Livorno 
dairanno 1825 all'anno 18)2, 1 voi. di testo e 1 Atlante» Firenze 18U, 
doni del Ministero dei Lavori Pubblici, Roma. 

Politicai Map of Equatorial Africa. Showing the Terriiories within the 
Brìtish spbere of Influence. Issued bj the Imperiai British Bast Africa Cy. 
July 1890, 1 foglio alla Scala di 1/6,600,000, Londra 1890, dono della Impe- 
riai British Baat Africa Cy. 

Carta Idrografica del Mediterraneo del Secolo XVI, riprodotta dall* origi- 
nale in pergamena conservata nella Biblioteca Nazionale di Napoli, 2 fogli 
~ dono della Biblioteca Nazionale di Napoli. 

Carte df>8 Missions Catholiques d'Afrìque en 1889, par le Baron LéOD 
Bethune, 1 foglio a colori alla Scaladi 1/20,000,000, Liond 1890— dono delle 
Missioni cattoliche d'Africa. 



Carte provisoire du Tonkin dressée sous la direction de Mr. le Coman- 
dant Berthaud a li500,000— 4 fogli, Parigi 1890. 

Carte du Soudan Francais. Campagnes du 1886-88. Gom. Gallieni, in 20 
fogli a 1 {500,000. Parigi 1890. 

Carte Générale du Gabon, par Auguste Largent avec la carUs du Cours de 
rOgoué de Mr. Savorgnan de Brazzà . a 0,001 par mille — 6 fogli, Parigi, 
1884. 

Carte des Etablìssements Francais da Golfe de Benin par Victor Ballot. 1 
foglio. Parigi 1889. 

Colonie du Gabon et Congo Francais. Reconnaissances préliminaires pour 
VBtude des Voies pe Communications entro la Góte du Loango et Brazza* 
ville par la Vallèe du Kouillou ~ Niari — Carte levóe par Leon Jacob, 1887- 
1888, C 1|1 85,200. 3 fogli, Parigi 1890 

Carte en 16 feuille a Techelle de l|2u,000 du Territoire de Diego Suaret 
Executée sous la diréction de Mr Badeng en 1887-1888, 16 fogli, Parigi 1890. 

Ile de la Réunion par Paul Lépervanche, a 1|&0,000. Parigi 1878, 4 foglL 

Mission de Timbuktu. Carte du Niger, par Mrs Caron et Lefort, C li500000 
2 fogli, Parigi 1887- 

Mission au Dahomé (21 Novembre 28 Decembre 1889). Itinéraire suivipar 
Mr Bayol, de Cotonou à Abomé, C 2|200000, 1 foglio, Parigi 1890. 

Carte des Etablissements fran9ais de Diego Suarez — Noesi Bé et dépen- 
dances, por Mr Alfred Durand, 2 foglio, Parigi 1890. 

Carte des Etablissements Francais du Sénégal , dressée par Mr Monteil» 
avec la coUaboration de Mr le Gap. Biqger*, a li750,000, 4 fogli, Paiigi 
1886 — doni del Sotto-Segretario di Stato delle Coionie — Servizio Geogra- 
fico delle Colonie francesi. 

Carte d'Afrique d'après les derniers traités, publiée par Le Tiemps. Sup- 
plement de Decembre 1890 a 1|18,000,000 — > dono del Golonn. De Lannoy 
de Bissy. 



Massaua e dintorni ad 1/100.00 
» » • 1/20,000 

Assab e dintorni » 1/10,000 



dono dell'Istituto Geografico militare di 
Firenze 
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Barometerstandea en Winden in de Golf van Aden en Indischen Oceaan 
Bij Kaap Guardafui — uitgegaven door Het Kon. Nederlandtch Meteorolv 
gitch Instiiuut, 1 Atlante. Utrecht 1889— dono del R. Istit. Meteorologico 
NeerlaDdefie. 

Grande Carte d'Afrique. f.lle N. 33 Benin, N. 34 Libreville, N. 25 Sokoto, 
3 fogli, a li2,000,000 , Parigi 1890-91 — dono dal T. Golonn. del Genio Re- 
gnauld de Lannoy de Bissy. 

Landkarter. Topographiak Kart Yor Kongeriget Norge i lilOO.OOO, Blad 14 A 
-20 D — 21 A — 21 C - 31 B - 45 D « 49 G - 51 D - 54 C - 56 A - 
56 B — 57 B — 12 fogli, ChritUania 1889-90. 

Rystkarter. Specìalkystkart B, i 1|50,000 Blad 41 og 43, 2 fogli, Ghristia- 
nia 1889-90 — dono dell' Istituto Geografico di Norvegia. 

Carte Topografique de l'Algerie, fogli 44-45-67.1 03 129-130-208 alla scala 
di (1|50,000), Parigi 1890 — dono del servizio Geografico dell' Esercito Fran- 
cese. » 

Carte de Franco à li200.000 fogli 3-1 5-49.55-60. 67- 68.69.7 4-7 5, Parigi 1890 
— dono del Servizio Geografico dell'Esercito Francese. 

Carte de 1' Afrique en 1890. Journal des Debais N. der 19 Mars 1891 — 
Dna carta a lil5,000,000, Paris 1891 — dono del Colonn. H. de Lannoy de 
Bissy. Lyon. 

Colònia Eritrea e Protettorati Italiani, a li3,300,000, Genova 1891 — ese- 
cuzione e dono della R. Scuola Superiore di Applicazione per gli studi 
Commerciali in Genova. 

Carta dei Possedimenti Italiani in Africa , a 1,50,000 , 18 fogli. G 3 Ras- 
Gablalo — C 4 Zula — DI Emberemi — 2 Massa ua — D 3 Ghedem - 4 
Da-è — E 1 Amba e Uachiro— E 2 Saati— E 3 Agameita— E 4 Montf» Urug— 
P I Pozzi di Cbaufer — F 2 Ailet— F 3 Gbìnda — F 4 Monte fiiz<»n — GÌ 
Laba — G 2 Bet CusUn — G 3 Casen ^ G 4 Asmara. Firenze 1890-91— dono 
dell* Istituto Geografico Militare Italiano. 

Carta da Uba Brava (Caboverde) a 1)100,000, Lisbona 1891. 1 foglio. 

fteooiihecimento bvdrographico da Fez do Pungue e do Buzio (Provincia 
de Mozambique), 1 foglio, Lisbona 1891. 



sbona 1891. 

Carta do Delta do Zambese e Terrenos ad>acentes. 1 foglio, a li500,000, 
Lisbona 1891 — doni della Commissione di Cartografia del Min. di Marina 
e Go4onie del Regno di Portogallo. 

Eleventh Ordinary General Meeting, i6th July 1891. Report of the Coun- 
cil of the Royal Niger Company Ch. and Lim, 1 fase, in-3, Londra 1891— > 
dono della Camera Italiana di Gom. ed Arti. Londra. ' 

Diitrict du Jukon, 3 fogli. n 9 carte, formanti il Voi. III. 

Districi Minier du Caribon. ] Nuova Serie 1887-88 della 
Montagne-de-l'Ile et Ruisseau des Mousti- iGeoIogical and Naturai Hiat<H 

ques. l ry Survey of Canada. Ottawa 

Lac-è-la-pluie. ì 1889 — dono della Direzione 
District Minier de la Montagne d'Argent. IGeologica e di storia Natu* 

2 N. E. Nouveau BrunswicK. Irale del Canada. 

6 S. fi. 1 I J 
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Carte de la Franco, a 1|-20(/,000, fogli N. 2-7-13-20- 24-54-08-61-65-7 3 

Carte de la Tunisìe, a liSO.OOO. fogli N. XX-XXI. 

Carte de rAlgérie, a li50,000, fogli N. 24-52-53-54 90-207. 

Carte de Reconnaissance. Tunisie, a l|200-000 fogli N. 13-7-8-11 — doni 
della Oirez. del Servizio Geografico dell* Esercito Francese. 

Carte du Soudan Prangais, drt'ssée par Mrs Fortin et Estrabon, a 1(500,000 
fogli 20, Parigi 1891. 

Carte provisoire du Tonkin, dresfée par le Com. Berthaut , a 1(500,000, 
fogli 4, Parigi 1890. 

Carte du Territoire de Diego-Suarez , dressée par le Lt. CI. BiHens, en 
1887-88, a 1|20,000, fogli 16, Parigi 1890 — doni del Servizio Geografico del- 
l' Esercito Francese. 

Carta delle Strade Ferrate Italiane, al 1^ Aprile 1891. pubblicata per cara 
del R. Ispettorato Generala delle SS. FF. dallMstituto Cartografico Italiano 
a 1(1,500,000, Roma 1891 — dono dell' Nlit. C;iPlogr. Italiano. 

Delailed Hydrographic Chart of tlie Uliimat»^ Source of thp Mississippi Ri- 
▼er, Drawn by J. V. Browpr, l foglio. Saint Paul - Minnesota U. S. A. 1891 
— dono del Sìg. J. V. Brower. 

0. E Fritsche, Dr. Anton Stecker's Reise in den Gallaiandern , 1 foglio, 
a 1(4^000,000, Gotba 1891— dono dell'Istituto Cartografico Italiano. 

Afrique (Region Centrale) feuille N. 24 Segou-Sikoro, a 1(2,000,000. 
Carte de france, fol. 6. Les Pieux , 32 Sours, 2 fogli 1(200.000. 
Carte topographique de l'Algerie, N. 34. Mondovi, 35 Le Tarf, 83 Carnet, 
212 Mascara, 1 (50,000. 
Algerie, folio 30, Nemours 1(200,000. 

Carle topograebique de la Tunisie, XXXVII, Hammamet 1(50,000. 

Tunisie folio IX, Souk-El-Arba, IX Sousse, X Thala, XI Kairouan , XU Bl 
DJem, XIII Fnriana, XIV Sbeitla, 1(200.000— doni dell' Officio Geografico del- 
l' Esercito Francese. 

C. E. Fniitzscbe. Carta Generale della Sicilia, secondo i nuovi rilievi del 
R. Stato Maggiore con speciale indicazione dell' altimetria , delle reti stra- 
dali e delle circoscrizioni amministrative ed elettorali , 1 foglio, a 1(500,000, 
Roma 1891 — dono dell* Istituto Cartografico luliano. 

Provincia d'Angola. Plano Hydrographico da Bahia do Lobito. 1 foglio, 
C ! (10,000, Lisbona 1891. 

Carta da II ha de S. Thomé, 1 fog. a 1(150,000. Lisbona 1891. 

Esboco da Bacias Hydrographicas dos Rios Pungue. Revue et Parto do Ra- 
tio, 1 fog. a 1(500,000. Lisbona 1891 — dono dell'Ufif. Cartografico di Po^ 
togallo. 

Deut8ch-0st-Afr»ka , a 1(1,000,000, 6 fogli. Rerlino 1892— dono della Deu^ 
•che Rolonial Gesellschaft. 

Carta topografica della Provincia di Roma, a 1(250,000, Roma 1892— dono 
dell' Istituto Cartografico Italiano* 

Carta stradale della Provincia dt Catania, a 1(200,000, Roma 1892— dono 
dello stesso. 

Carte d'Afrique, a 1,200,000 fogli N.* 31, 35, 41, 42, 32, 23. 
Carte d'Afrìque, a li8,000,000 fogli N 1, 2, 3. 
Carte de France, a 1(200,000 fogli N.* 14, 12, 39. 70. 
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Carte de Tunisie, a li200,000 fogli N.o XXI, XXU, XXIV, XXV. Paris 1892- 
doni del Servizio Geografico dell* Rsercito Francese* 

Cartas das Possessoes Portuguezas da . Africa Meridional segundo as Gon- 
Toncoes celebradas en 1891, 1 foglio a 1(600,000, Lisbona 1891-^ doni delia 
B. Commissione Cartografica Portoghese. 
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cietà Geografica di Parigi. 

Magg. 6' Casati \ 

Gomm. Salvatori r Gruppo fotografico — dono della Fotografia Monta- 
Nobile P. Vigoni i bone, Napoli 
Gomm. N. Lazzaro / 



Digitized by Google 



doni del Signor Manuel de Ouuna 
y van den Heude — socio corrisp. 
della Soe. ACr* d*Iulia. 



— 190 - 

Mgr Don José Lopex Martin ; 
Alejandro Rodriquez Silva 
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Juan Xuarez de la Guardia 
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Maggiore G. Casati» grande fotografia donataci da lui stesso. 

Gruppo degli Ufficiali del 4<> Battaglione d* Africa, Maggiore Olivetti— dono 
<iel Maggiore Olivetti. 
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B\3E«os — BalItìtLino delia CameraiKiEw- Société de» Naturali stesTat 

^\ Commercio ed Arti Italiana — In- chée à l'Uni versité de S. Wladimij 

KòNiQSBEHQ — Physikalische oekonon 



stituto Geogràfico Argentino. 
Cambridge — Peabody Museum of Ame- 
rican Archaeology and Elhnology. 
Harvard University. S. U. 
Cairo — Société Khédiviale de Géogra- 

phie — Instituto Egiziano. 
Calcutta — Asiatic Society of Bengala 

— Survey of India. 
Carlsruhe — Zeitschpifi fiir Wisaenschaf- 
tliche Geographie— Bddische Geogra- 
phische Gesellscnaft. 
Chapel Hill — Elisha Mitchell Scien- 
tific Society. (Norih Carolina U. S. A.). 
Chieti — Camera di Commercio ed Arti. 
Gi>-ciN?iATi — Saciety of Naturai History. 
CoPENHAoHEN — Socióté Danoi»e Royale 

de Oéographie. 
Cordoba — Academia Nacional de Gien- 

cias (Repubiica Argentina). 
Costantina — Société de Géographie et 

Arcriéologie. 
Cristiania — Société de Géographie de 

NorwèM^. 
Duoìi — Soc Bourgaignonne de Géogr. 
DoDAi — Union (jéograpliique du Nord 

de l-i Friince. 
lìRESuBH — Verei n fiir Erdkunde. 
KniMBUROO — Scottish GeMjgrapliical Ma- 
gazirie — Missionary Report of Free 
Church of ScoLland. 
Kloerfeld — Naturwissenscnaftliolier 

Verei n. , . . 

fjRESZE Rassegna di Scienze Sociali 

e Politiche — Collegio degl'Ingegneri 
ed Ardii tetti^ — Sezione Fiorentina della 
Soci^*tà Afric. d* I talia — As^oc, Naz. 
oer soccorrere i Missionarii Gatt. hai 
— Istituto g.tografico militare. 
Fra^ìgoforxe si iti.— Verein fur Geogra- 
phie und Staùstik 

,'.'^D Soc. Rntomologifiuft de Bel-iq 

llt^èvF L'Afrlque Expiorée et Givi 

Kctio lif^s Alpe;*— Le Globe 

Civico di Storia Natu 



Genova r - .J^^ ai Leiturt^ e C inversaz 
Sci^Triifìche--K YachtClub Italiano- 
^^-^ di Scienze Nat. e geog 



GIB85EN 



l-Oberhesrfische Gesellschaft fiir 



Natur 



a liéi'kunde, 



xr-. t iif wissenschaftlicher Verein 

— - ^w-U 

11 - ^ Jahrer^berìchtderGeogra- 

, P"** , . Oireccion General de Estad. 

CiCATEMAUA ^^^^ HollandaisedesScien. 
llAARUBM et Naturelles. 

cea Kx.^c^^^.^ fQr Erdkunde. 
VlALLB jiocléLé de Géographie Coram. 
1, ^^^TT^riRS — Vennia. Bulletins de la 
^^^^^r\é\é di Géo.raphie Finlandaise. 
Il Jlr^MKSTADT — Siebenburgìscher Ve- 

fiir natur. W.s.enschaften. 
IsKUTsic Società Geograflca Imperiale 

deJU ^?^^^paphi8che GeselUcbaft. 

J^^^ ^ .Società Iniper. Russa di Geogr. 

KiiC—^ Universuiit. 



sche Geographische Gesellschaft 
La Paz — Bibliotèca Boliviana de G€ 

grafia e Historia. 
La Plata— Direccion Gen. de EsladistK 
Lausanne — Bulletin Missionaire. 
Ljuden — Nederlandsch Aardrijkskund 

Genootschap. 
Leipzio — Allgemeine Bibliographifl— 
A. Brockhaus Sortiment— -Varein ( 
Erdkunde. 
Le Locle — Société Neufcbatelloise 

Géographie. 
Lille — Société de Géographie. 
LiiBONA— Sociedade de Geografia — Jc 
nal das Golonias — Gazetade Portug 
— B. Commissione di Cartografia ■ 
As Golonias Portuguezas — iMinister 
da Mari n ha — Direcyao Geral do 
tramar. 

London — The British Quarterly Tra" 
Review — Royal Colonial Ins'titute 
The African Times — The Chamb 
of Commerce Journal — The AntisI 
very Heporter. — Camera It- di Comi 
Imperiai British— East Africa Goraf 
ny — South Africa. 

LòcsE — Ungarischer Karpalhen Verei 

LoRiENT — Société Bretonne de Géogt 

Louvain — Lo Muséon, 

LvoN — Bulletin des Missi>ns Gatho 
liques — Sijctété de Géograpliie. 

MADRID — RevisUi de Geographia Coi 
mereiai — Sociedad Geographica. — V 
vista General de Marina — Kevìsta 1 
cnica do Infanteria y Caballeria. 

Malta — Monitore Geografico e Sciei 

iManghestkr — Geographical Society. 

Mauseillb — Société de Géographie 
Société Scieniitìque Flaraniarion. 

Melbourne — Royal Geographical S 
ciety of Australasia, Victorian Branc 

Metz — Jahresbericht des Vereing f 
Erdku ode. 

Mexico — Sociedad Gientifica a Anton 
Alzate n — Observa torio Mnléorologii 
Central — Boleiin Mensual (Observai 
rio Metéorologico-Magnótico Genlre 
— Sociedad de Geografia y Estadistic 
S'^creiaria de Fomento, Colonia 
cion. Industria e Commercio — Uet 
schpr Wissenschaftlicher Verein. 

Milano — Società Storica Lombarda 
Biblioteca Braidense — LVEsplorazioi 
Commerciale — Società Italiana 
Scienze Naturali — Illustrazione Mi 
tare Ital. —Camera di Comm. ed Ar 

Montecassino — Bibliot. di Montecassin 

Mi»NTREAL — Naturai History Society 
Canada, 

Montpellier — Sociétò Languedocioi 

de Géographie 
Moscou — Société des NaturalistesJ „ 
Mììnchen — G<*ographische Gesellacha 
Nancy — Société de Géographie de l'K 
Napoli — Bibliot. della R. Università 

SociM'^fei Naturalisti — Bibliot. Pi 
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"vinciale — R. Bibliot. Naz. — Atti del 
Collegio degringeg. ed Architetti — 
Camera di Commercio ed Arti— Moni- 
tore dell'Emigrazione Italiana. 

New York — American Geographical So- 
ciety — The Nation — Journal of the 
N. I. Microscopical Society. 

Newcastle on Tyne — Tvneside Geogra- 
phical Society. 

Odessa — Mómoires de la Sociétó des 
Naturai istes de la Nouvelle Russie. 

Orano — Soc, «le Géogr, et d'Archéolog. 

Oremdorgo — Società Imper. di Geogr. 

Ottawa — Geologica! and Naturai Hi- 
story Survey. 

Palermo — Società Siciliana per la Sto- 
ria Patria — Gomitato Centrale Auti 
schiavista per la Sicilia. 

Paris — Journal des Voyages — RevueGéo- 
graphique Internationale — SociiHó des 
Eludes Goloniales et Maritimes — In- 
sti tu lion Ethnographìque — Madaga- 
scar— Ministère de la Guerre: Service 
Géographique de T Armée — Bulletin 
du Canal Intérocéanique — Sociéié de 
Géographie — Journal des Missions E- 
vangèliques — Moniteur des Colonies 
et des Pays de Protéctorat— Société de 
Géog. Gomm. — Museo Guimet et Re- 
vue de THistoiro des Réligions — So- 
ciété de Topographio de France — 
Missions d'Afrique d*Alger — Société 
Académique Indo-Ghinoise de Fran- 
ce — Annales Apostoliques de la Con- 
gré^ation du S. E. et du S. Coeurde 
liane— Journal des Ghambresde Com- 
merce — Société Antiesclavagiste de 
France — S.té Africaine de France — 
Ministèr de l'Industrie , Commerce et 
Colonies.— Bulletin des Sommaires— 
Service Géographique des Colonies 
Franjaises. 

Philadelphia — Amer. Philosophical. Stj;. 
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